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COMUNE DI SALUDECIO 
Provincia di Rimini 

Piazza Beato Amato Ronconi, n. 1 - 47835 Saludecio – telefono 0541/869721  telefax 981624 - cod. fisc. e P. IVA 00667190409 

Ufficio Tecnico Lavori Pubblici 

 
 

AVVISO DI SELEZIONE 
mediante procedura negoziata preceduta da gara informale per 

l’affidamento di incarico professionale per l’espletamento dei servizi di architet-
tura e ingegneria per la progettazione, la realizzazione ed il collaudo dei lavori 
pubblici di “REALIZZAZIONE DI MARCIAPIEDE E ROTATORIA. PRIMO 
TRATTO SANTA MARIA DEL MONTE - SAN ROCCO” di importo inferiore 
ad €. 100.000,00 ai sensi dell’art. 91, comma 2, del D.Lgs. n. 163/’06 e ss.mm.ii. . 

 

La sottoscritta Responsabile del Servizio Area Tecnica comunale, in qualità di Responsabile 

Unico del Procedimento (R.U.P.) dei lavori pubblici di “REALIZZAZIONE DI MARCIAPIEDE 
E ROTATORIA. PRIMO TRATTO SANTA MARIA DEL MONTE - SAN ROCCO”, in ese-

cuzione di quanto previsto dagli artt. 91, comma 2, e 253, commi 3 e 17, del D.Lgs. 12/04/2006, 

n.163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” nonché dal vigente Regolamento comunale per la disciplina 

dei contratti approvato con deliberazione C.C. n. 40 del 14.06.2002 e ss.mm.ii., con il presente Avviso 

RENDE NOTO 

che il Comune di Saludecio, con sede in Piazza Beato Amato Ronconi n. 1,  Saludecio (RN), inten-

de affidare ad un soggetto abilitato di comprovata esperienza professionale, mediante indagine di 

mercato da effettuare con procedura negoziata preceduta da gara informale secondo il combinato 

disposto degli artt. 57, comma 6 e 91, comma 2, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163,  il seguente incarico 

professionale per l’espletamento dei seguenti servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria: 

- Progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori (inclusa la predisposizione ed il rila-
scio del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 141, comma 3, del D.Lgs. 
12/04/2006, n. 163 e dell’art. 208 del D.P.R. n. 554/’99), coordinamento della sicurezza nelle 
fasi di progettazione e di esecuzione, contabilità lavori e tutti gli ulteriori servizi di suppor-
to tecnico-amministrativo alle attività del R.U.P. e/o del Responsabile del Servizio Area 
Tecnica, in relazione all’opera pubblica denominata “REALIZZAZIONE DI MARCIA-
PIEDE E ROTATORIA. PRIMO TRATTO SANTA MARIA DEL MONTE - SAN ROC-
CO”. 

Si premette che trattasi di opera pubblica non assoggettata alle disposizioni di tutela di cui al  

D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e, pertanto, per la 

progettazione e la direzione dei lavori pubblici in argomento non occorre che  il soggetto incaricato 

sia necessariamente un architetto. 

N.B.: Si sottolinea che nella progettazione definitiva ed esecutiva da redigere dal soggetto incari-

cato vi sono lavorazioni impiantistiche (impianto elettrico di pubblica illuminazione della 

strada prospiciente il marciapiede di progetto) soggette alle disposizioni in materia di sicu-
rezza degli impianti tecnici: 
- di cui alla Legge 01/03/1968, n. 186, recante “Disposizioni concernenti la produzione di 

materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici” 

(per gli impianti elettrici) la quale dispone che la realizzazione degli impianti elettrici de-

ve essere effettuata “a regola d’arte” nel rispetto delle vigenti norme CEI (norme tecni-

che del Comitato Elettrotecnico Italiano) 

e, in via derivata: 



 2 

- di cui alla Legge 05/03/1990, n. 46 e ss.mm.ii., recante “Norme per la sicurezza degli 

impianti” ed alle disposizioni della Parte II^ - Capo V  del Testo Unico per l’Edilizia ap-

provato con D.P.R. 06/06/2001, n. 380, 

per le quali, quindi, occorre la presenza nel soggetto incaricato, sia nella fase di progettazio-

ne che nella fase di esecuzione e collaudo, di un tecnico abilitato e competente alla proget-

tazione di tali opere impiantistiche (secondo le vigenti norme in materia di abilitazione e/o 

di qualifica posseduta dagli iscritti ai vari Ordini professionali, si ritiene che siano abilitati 

alla progettazione e direzione lavori di tali opere impiantistiche i soli periti industriali con 

specializzazione specifica ed i soli ingegneri).  
Quindi, i servizi tecnici di progettazione e di direzione lavori da rendere in relazione a 

tali opere impiantistiche, devono intendersi ai sensi e per gli effetti dell’art. 37, comma 2, 

del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, quale prestazione di servizio secondaria (ciò ai fini della 

costituzione dei raggruppamenti di professionisti di tipo verticale di cui agli artt. 37, com-

ma 1, e 90, comma 1, lettera g), dello stesso D.Lgs. n. 163/’06); pertanto, detti servizi relati-

vi alle opere impiantistiche sono interamente scorporabili a favore di un soggetto abilitato 

e qualificato che si è già costituito in gara ovvero, che dichiara in gara di costituirsi solo do-

po l’eventuale aggiudicazione dell’appalto, in raggruppamento temporaneo di professio-
nisti - di tipo verticale - con il soggetto che nel contempo si è qualificato in gara per tutti i 

restanti servizi tecnici costituenti, quindi, la prestazione di servizio principale, la quale a 

sua volta è assumibile o in forma singola o in raggruppamento temporaneo di professionisti 

di tipo orizzontale ai sensi dell’art. 37, comma 1, del D.Lgs. n. 163/’06). 

SUBAPPALTABILITA’ DEI SERVIZI TECNICI OGGETTO DI AFFIDAMENTO: 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 91, comma 3, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, il 

quale dispone che: “3. In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo (Nota: trattasi dei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria per la realizzazione delle opere pubbliche) 

l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle 

indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchetta-

zioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle re-

lazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta 

comunque impregiudicata la responsabilità del progettista.” ed ai sensi di quanto disposto 

dall’art.118, comma 2, quinto periodo, del medesimo D.Lgs. n. 163/’06, il quale dispone 

che: “2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara le sin-

gole prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalente con il relativo importo, nonché le ul-

teriori categorie, relative a tutte le altre lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il re-

lativo importo. Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 

sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni che preve-

dono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per i lavori, per quanto 

riguarda la categoria prevalente, con il regolamento, è definita la quota parte subappalta-

bile, in misura eventualmente diversificata a seconda delle categorie medesime, ma in ogni 

caso non superiore al trenta per cento. Per i servizi e le forniture, tale quota è riferita al-

l'importo complessivo del contratto. ...............” si precisa che i servizi tecnici oggetto di af-

fidamento sono subappaltabili nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) i servizi tecnici subappaltabili sono solo quelli indicati dall’art. 91, comma 3, del 

D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 al quale si rimanda (sopra testualmente riportato); 

b) i servizi tecnici sono subappaltabili nel rispetto di quanto disposto dall’art. 118, comma 

2, quinto periodo, del D.Lgs. n. 163/’06 e, quindi, nella misura massima del 30% 
dell’importo complessivo del contratto (il limite dei servizi tecnici subappaltabili pari 

al 30% dell’importo complessivo di contratto deve essere rispettato a prescindere dal 

fatto che nell’appalto vi siano sia “prestazioni di servizio principali” e sia “prestazioni 

di servizio secondarie”, come sopra indicato). 
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c) da quanto sopra indicato ne consegue che i servizi tecnici di progettazione e di direzione 

lavori (direzione operativa) da rendere in relazione alle suddette opere impiantistiche 
soggetti al rispetto della Legge 01/03/1968, n. 186 e della Legge 05/03/1990, n. 46 e 
ss.mm.ii. si devono intendere interamente subappaltabili (trattandosi, infatti, di ser-

vizi relativi alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio che comportano 

un importo di parcella professionale contenuto nel limite del 30% dell’importo com-

plessivo di contratto). 

Per quanto sopra esposto, quindi, si precisa che nell’istanza di ammissione alla sele-
zione nel seguito indicata che il soggetto concorrente dovrà presentare per essere ammesso 

alla selezione stessa, occorrerà attestare: 

- se il soggetto interessato all’ottenimento dell’incarico possiede o meno la prescritta qua-

lifica professionale alla progettazione, alla direzione lavori ed al collaudo di tali opere 
impiantistiche soggette al rispetto della Legge 01/03/1968, n. 186 e della Legge 

05/03/1990, n. 46 e ss.mm.ii 

e, qualora tale qualifica non sia posseduta dal soggetto concorrente, questi dovrà necessa-

riamente, a pena di esclusione dalla selezione (le seguenti due opzioni si devono intendere 

in alternativa fra loro): 

a) individuare un “tecnico collaboratore associato” in possesso della qualificazione per la 

progettazione e la direzione lavori di tali opere impiantistiche (prestazione di servizio 

secondaria) che si associa, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lettera g), del D.Lgs. 

12/04/2006, n. 163, in raggruppamento temporaneo di professionisti di tipo verticale 

al soggetto concorrente che si qualifica per la prestazione di servizio principale (a tale 

raggruppamento si applicano le disposizioni dell'art. 37 dello stesso D.Lgs. n. 163/’06). 

Tale “tecnico collaboratore associato” si assume in proprio il servizio di progettazione 

e di direzione lavori (direzione operativa) di tali opere impiantistiche (nella fase di esecu-

zione dei lavori, questo “tecnico collaboratore associato” dovrà necessariamente (almeno) 

ricoprire la funzione di “direttore operativo”, da doversi includere nell’Ufficio della Dire-

zione Lavori ai sensi di quanto disposto dall’art. 123 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554). In 

questo caso, il “tecnico collaboratore associato” dovrà necessariamente controfirmare 

l’offerta economica e dovrà necessariamente rilasciare tutte le dichiarazioni prescritte per 

l’ammissione alla selezione del concorrente, come nel seguito indicato; 

ovvero, in alternativa al punto precedente: 

b) attestare nell’istanza di ammissione alla selezione che si provvederà a subappaltare ad 

un soggetto abilitato secondo la vigente normativa in materia professionale e qualificato 

ai sensi del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, i servizi tecnici suddetti per la progettazione e la 

direzione lavori delle opere impiantistiche da prevedere in progetto (trattasi, quindi, del 

subappalto dell’intera prestazione di servizio secondaria come sopra specificata, per il 

quale trovano applicazione anche le disposizioni dell’art. 118 del D.Lgs. 12/04/2006, 

n.163). In questo caso, per l’ammissione alla selezione del concorrente, non occorre di-
chiarare in gara le generalità del soggetto a cui saranno affidati in subappalto tali servizi 

ma sarà sufficiente dichiarare che si provvederà a subappaltare tali servizi (subappalto da 

doversi preventivamente autorizzare dalla stazione appaltante, ai sensi del citato art. 118 

del D.Lgs. n.163/’06 e del D.P.R. n. 252/’98). 

La progettazione, la direzione dei lavori ed il collaudo delle opere oggetto di affidamento do-

vranno rispettare quanto prescritto dal D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, dal D.P.R. 21/12/1999, n. 554 e 

ss.mm.ii., dal D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e ss.mm.ii., dal D.Lgs. 14/08/1996, n. 494 e ss.mm.ii. e, in 

generale, dalle ulteriori norme vigenti aventi attinenza con le opere da realizzare. 

I due livelli di progettazione (definitiva ed esecutiva) da redigere dal tecnico incaricato sulla 

base del presente Avviso sono stati fissati dal sottoscritto Responsabile Unico del Procedimento 

(R.U.P.) in ossequio alle disposizioni del vigente art. 93 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e, per quanto 

compatibili, degli artt. da 25 a 45 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554 e ss.mm.ii.. 
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Pertanto, i servizi tecnici che il soggetto incaricato dovrà fornire alla stazione appaltante consi-

steranno nell’espletamento delle seguenti attività: 

1. Redazione del progetto definitivo secondo gli elaborati concordati con il Responsabile Unico 

del Procedimento (R.U.P.) e, comunque, nel rispetto delle previsioni degli artt. da 25 a 34 del 

D.P.R. n. 554/’99 in funzione delle caratteristiche e delle necessità progettuali caratteristiche 

dell’opera in oggetto e nel rispetto dei poteri decisionali assegnati allo stesso R.U.P. dall’art. 93, 

comma 2, del D.Lgs. n. 163/’06, inclusa la redazione degli elaborati prescritti dalla vigente nor-

mativa nazionale e regionale in materia di espropriazione per pubblica utilità (D.P.R. 

08/06/2001, n. 327 e ss.mm.ii. - Legge Regione Emilia-Romagna 19/12/2002, n. 37) necessaria 

per attivare la procedura espropriativa delle aree private interessate dall’esecuzione dei lavori in 

oggetto (piano particellare d’esproprio, elaborati ulteriori eventualmente necessari per la proce-

dura espropriativa in parola); 

2. Redazione del progetto esecutivo secondo gli elaborati concordati con il Responsabile Unico 

del Procedimento (R.U.P.) e comunque nel rispetto delle previsioni degli artt. da 35 a 45 del 

D.P.R. n. 554/’99 in funzione delle caratteristiche e delle necessità progettuali caratteristiche 

dell’opera in oggetto e nel rispetto dei poteri decisionali assegnati allo stesso R.U.P. dall’art. 93, 

comma 2, del D.Lgs. n. 163/’06; 

3. Espletamento di tutti gli ulteriori servizi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del 

R.U.P. e/o del Responsabile del Servizio Area Tecnica interessato, inclusa l’attività di “Valida-
zione del progetto esecutivo” e tutte le restanti attività di supporto al R.U.P. previste e prescritte 

dalla normativa vigente a carico del tecnico progettista nella fase di progettazione ed a carico del 

tecnico incaricato della direzione dei lavori e del collaudo nella fase di esecuzione e di collauda-

zione delle opere; 

3. Incarico di tecnico coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) ai sensi 

dell’art. 2, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 14/08/1996, n. 494 e ss.mm.ii., il quale dovrà redigere il 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui al medesimo D.Lgs. n. 494/’96 e 

ss.mm.ii., che dovrà essere predisposto nel rispetto dei contenuti minimi indicati nel D.P.R. 

03/07/2003, n. 222 recante “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili, in attuazione dell'articolo 31, comma 1, della Legge 11/02/1994, n. 109” e 

delle “LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DEL D.P.R. 222/’03” predisposte dal Coordi-

namento Tecnico delle Regioni e delle Province Autonome della Prevenzione nei Luoghi di La-

voro della Commissione Salute e il Gruppo di lavoro “Sicurezza Appalti Pubblici” di ITACA, 

quali organi di coordinamento delle Regioni e delle Province Autonome. 

4. Incarico di tecnico direttore dei lavori ai sensi dell’art. 130 del D.Lgs. n. 163/’06 e degli 

artt.123 e 124 del D.P.R. n. 554/’99, il quale dovrà possedere necessariamente i requisiti di Leg-

ge per assumere anche l’incarico di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), 
ai sensi dell’art. 127, comma 1, del D.P.R. n. 554/’99. 

N.B.: pertanto, il soggetto che intende assumere l’incarico di direttore dei lavori, deve posse-

dere, a pena di esclusione dalla selezione pubblica, i requisiti prescritti dal D.Lgs. 

n.494/’96 e ss.mm.ii. per poter svolgere i compiti prescritti dal medesimo decreto legisla-

tivo per la figura di “coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE)”. 

Il direttore dei lavori dovrà tenere la contabilità dei lavori eseguiti nel rispetto della vigente 

normativa (Decreto Legislativo 12/04/2006, n. 163 e D.P.R. 21/12/1999, n. 554). 

Il direttore dei lavori, una volta che l’opera in oggetto sarà ultimata, dovrà anche rilasciare 

l’atto di collaudo della stessa opera pubblica, mediante la redazione e la sottoscrizione del certi-
ficato di regolare esecuzione di cui all’art. 141, comma 3, del D.Lgs. n. 163/’06 e di cui all’art. 

208 del D.P.R. n. 554/’99. 

Il direttore dei lavori dovrà infine espletare tutti gli ulteriori servizi di supporto tecnico-
amministrativo alle attività del R.U.P. e/o del Responsabile del Servizio dell’Area Tecnica pre-

scritte dalla normativa vigente a carico dello stesso direttore lavori nella fase di direzione lavori e 

di collaudo tecnico-amministrativo delle opere realizzate. 
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5. Incarico di tecnico coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) ai sensi 

dell’art.2, comma 1, lett. f), del D.Lgs. 14/08/1996, n. 494 e ss.mm.ii., il quale dovrà garantire il 

rispetto delle condizioni di sicurezza del cantiere nella fase esecutiva delle opere ai sensi di 

quanto prescritto dal medesimo D.Lgs. n. 494/’96 e ss.mm.ii., dal D.Lgs. n. 626/’94 e ss.mm.ii., 

dal PSC approvato dalla stazione appaltante e dal Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto 

dall’appaltatore (detto POS dovrà anche essere valutato ed analizzato nei contenuti dal suddetto 

CSE). 

 

ONORARIO PROFESSIONALE: 
Nella determinazione dell’onorario dovuto al professionista incaricato per l’espletamento dei 

servizi tecnici in oggetto, non essendo stato emanato alla data di pubblicazione del presente Avviso 

il Decreto del Ministro della Giustizia di cui all’art. 92, comma 2, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, 

secondo quanto previsto dall’art. 253, comma 17, del medesimo D.Lgs. n. 163/’06 ed in esecuzione 

di quanto disposto in materia di liberalizzazione delle tariffe professionali dall’art. 2, comma 1, 

lett. a), del Decreto-Legge 04/07/2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

04/08/2006, n. 248 (cd. Decreto Bersani), e tenendo anche conto della Circolare del Ministero delle 

Infrastrutture n. 2473 del 16/11/2007 in materia di affidamento di servizi tecnici di ingegneria ed 

architettura, questa Amministrazione appaltante nell’affidamento dell’incarico di cui all’oggetto si 

atterrà alle seguenti regole: 

- nel calcolo della parcella professionale si applicano i criteri di cui al Decreto del Ministro della 
Giustizia 04/04/2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26/04/2001 e dalla Legge 

02/03/1949, n. 143 e ss.mm.ii., con le correzioni qui di seguito indicate (stante l'abolizione del 
principio di inderogabilità dei minimi tariffari operata dall’art. 2, comma 1, lett. a), del citato 

Decreto-Legge n. 223/06 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 248/’06 - cd. Decreto 

Bersani -); 

- ai compensi professionali relativi alle prestazioni rese dal soggetto incaricato, calcolati con rife-

rimento al valore a consuntivo dei lavori eseguiti secondo le modalità sopra stabilite, deve essere 
applicata la riduzione (sconto) nella misura fissa del 20% prevista per la progettazione e la rea-

lizzazione delle opere pubbliche ai sensi dell’art. 4, comma 12-bis, del Decreto-Legge 

02/03/1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26/04/1989, n. 155. 

- sulla quota relativa al rimborso delle spese sostenute previsto dal citato D.M. 04/04/2001, il 

soggetto offerente sarà libero di applicare lo sconto che ritiene più opportuno (qualora non ven-

ga offerto alcuno sconto, si prescrive comunque il rispetto del limite massimo previsto da tale 

D.M. 04/04/2001: pertanto, in relazione al rimborso delle spese sostenute è ammesso anche lo 

sconto nella misura massima del 100%); 

- per le eventuali prestazioni accessorie che non risultino eventualmente prese in considerazione 

nelle tabelle contenute nel citato Decreto del Ministero di Giustizia 04/04/2001, si applicheranno 

le tariffe professionali vigenti in materia (sempre con l’applicazione degli sconti sopra indicati) 

ovvero, in mancanza di qualsiasi riferimento tariffario tabellare, la determinazione del relativo 

compenso avverrà a vacazione o a discrezione secondo l’offerta avanzata dal soggetto concor-

rente; 

- qualora il soggetto concorrente richieda per le prestazioni indicate nel presente Avviso uno o più 

compensi applicando tariffe diverse da quelle contenute nel D.M. 04/04/2001 (quando, cioè, il 

D.M. 04/04/2001 include la/le relativa/e tariffa/e per tali prestazioni ed il concorrente non ne ha 

tenuto conto nella predisposizione della propria offerta), la relativa offerta sarà esclusa dalla se-
lezione. 

 

Nel caso di professionisti in Studio Associato di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 

12/04/2006, n. 163, ai corrispettivi si applica quanto stabilito agli effetti previdenziali dalla Legge 

23/11/1939, n. 1815. 
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Nel caso di tecnici in Società di Professionisti di cui all’art. 90, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 

12/04/2006, n. 163 e per quelli dipendenti delle Società di Ingegneria di cui all’art. 90, comma 1, 

lett. f), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, ai corrispettivi delle attività professionali si applica il contri-

buto integrativo previsto dalle norme che disciplinano le rispettive Casse di Previdenza di categoria 

cui ciascun firmatario del progetto fa riferimento, in forza della iscrizione obbligatoria al relativo 

Albo Professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro-quota alle rispettive Casse secondo 

gli ordinamenti statutari e regolamenti vigenti. 

Ai corrispettivi professionali così determinati vanno aggiunti gli oneri previdenziali e l’I.V.A. 

prevista per Legge. 

Ai fini della determinazione dell’importo preventivato da questa stazione appaltante della par-

cella professionale posta a base di affidamento (si veda lo schema di parcella che viene allegata al 

presente Avviso sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale), per un importo com-

plessivo imponibile di €. 36.487,21 (nel quale è incluso l’importo complessivo del “rimborso spese 
sostenute” di €. 9.602,39 soggetto a ribasso da parte dei concorrenti interessati) e per un importo 

lordo di €. 44.660,34 (al lordo del contributo 2% C.N.P.A.I.A. e dell’I.V.A. nella misura vigente del 

20%), nonché ai fini della determinazione della parcella professionale di offerta economica da par-

te dei soggetti interessati all’affidamento dei servizi tecnici in parola, si specifica che le lavorazioni 

oggetto di affidamento appartengono alle seguenti classi e categorie ai sensi della Legge 
02/03/1949, n. 143 recante “Approvazione della tariffa professionale degli ingegneri ed architetti”, 

secondo le caratteristiche e gli importi di onorario preventivati dalla stazione appaltante qui di se-

guito riportati (si sottolinea che sulla base degli stessi criteri indicati nello schema di parcella pro-

fessionale allegata al presente Avviso sotto la lettera “A” il soggetto concorrente interessato 

all’affidamento dei servizi in oggetto dovrà produrre la propria offerta, i quali dovranno essere ri-

spettati anche al momento della fatturazione degli importi a credito, fatto salvo il caso in cui i sog-

getti concorrenti ritenessero errato o carente il criterio di calcolo dello schema di parcella professio-

nale qui allegato sotto la lettera “A”: in tal caso, il concorrente che ritenesse erroneo o carente il si-

stema di calcolo adottato da questa stazione appaltante nello schema di parcella professionale qui 

allegato sotto la lettera “A”, dovrà indicare con chiarezza, nella propria offerta di gara, il proprio 

criterio di calcolo ritenuto corretto, modificativo di quello proposto da questa stazione appaltante, e 

produrre di conseguenza la propria offerta economica con lo sviluppo completo dei calcoli di par-

cella effettuati sulla base dei propri criteri di calcolo, sulla base dei quali la stazione appaltante avrà 

pieno titolo per valutare l’ammissibilità o meno dell’offerta così presentata): 

- Si specifica che trattasi di “progettazione unica” e, quindi, di “prestazione diretta 

all’elaborazione in forma completa e dettagliata di un progetto volto alla realizzazione di 

un’opera che si identifica all’interno di un’unica classe o categoria, ovvero di un’opera con com-

ponenti appartenenti a classi o categorie diverse che non comporti particolari necessità di coordi-

namento fra le stesse” (e, quindi, non si tratta di “progettazione integrale e coordinata” la 

quale coincide con quella “prestazione diretta alla elaborazione di un progetto caratterizzato da 

complessità e articolazioni tali da rendere necessario lo studio approfondito di varie componenti 

afferenti più categorie, le quali non vengono singolarmente ideate, bensì concepite in reciproca, 

stretta connessione ed integrazione, sì da costituire l’opera complessa principale” e, conseguen-

temente, non trovano applicazione i relativi criteri di calcolo dell’onorario indicati nell’art. 14 

della suindicata Legge n.143/’49 e nell’art. 5 del D.M. 04/04/2001); 

- Importo complessivo presunto dei lavori in appalto:  €. 411.000,00  (I.V.A. esclusa, compresi gli 

oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di €. 16.000,00); 

- Sistema da adottare per il calcolo delle prestazioni professionali: D.M. 04/04/2001 per la proget-

tazione, la realizzazione ed il collaudo delle opere pubbliche, secondo quanto in precedenza indi-

cato; 

- Classe e categoria dei lavori di cui alle vigenti tariffe professionali degli ingegneri ed architetti: 

onorario a percentuale, ex-art. 14 della Legge 02/03/1949, n. 143: Classe VI - Categoria a): 
“Strade ordinarie, linee tranviarie e strade ferrate in pianura e collina, escluse le opere d’arte 

di importanza da compensarsi a parte”; 



 7 

- Compenso per la “progettazione definitiva”: D.M. 04/04/2001, Tabella B: aliquote: (c)=0,22 - 

(e)=0,06 - Non sono applicabili al progetto definitivo le aliquote della Tabella B1. 

- Compenso per la “progettazione esecutiva”: D.M. 04/04/2001, Tabella B: aliquote (f)=0,04 - 

(g)=0,08 - (h)=0,03 (i)=0,02 - Non sono applicabili al progetto esecutivo le aliquote della Tabella 

B1. 

- Compenso per la “direzione dei lavori”: D.M. 04/04/2001, Tabella B: aliquote (l)=0,42 - 

(l1)=0,03 - Tabella B1: aliquote (l3)=0,02 - (l4)=0,10. 

- Compenso per la “contabilità dei lavori” (Legge 02/03/1949, n. 143): Non trattandosi di lavori 

edilizi (essendo una strada appartenente alla Classe VI e, quindi, lavori non appartenenti alla 

Classe I), ai sensi di quanto previsto dall’art. 23-a) e dalla Tabella E della Legge n. 143/’49, si 

applicano le aliquote indicate nella stessa Tabella E, ridotte nella misura del 30%. 

- Compenso per il “collaudo dei lavori” (incluso il rilascio del certificato di regolare esecuzio-
ne) - (Legge 02/03/1949, n. 143): si applica l’aliquota nella misura dell’1,5 per mille 

dell’importo stimato dei lavori di €. 411.000,00. 

- Compenso per il “coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP)”: D.M. 

04/04/2001, Tabella B2: aliquota di base da applicare alle percentuali della Tabella A = 0,15 

senza alcun incremento da prevedere ai sensi della stessa Tabella B2. 

- Compenso per il “coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE): D.M. 

04/04/2001, Tabella B2: aliquota di base da applicare alle percentuali della Tabella A = 0,25 

senza alcun incremento da prevedere ai sensi della stessa Tabella B2. 

- Compenso per le “attività di supporto tecnico-amministrativo al Responsabile Unico del 
Procedimento” (D.M. 04/04/2001): attività di “Validazione del progetto esecutivo”: Tabella 

B6: aliquota parziale del 30% secondo il Caso 2 indicato nei criteri di applicazione delle aliquote 

riportato nella stessa Tabella B6. 

- Compenso per la “redazione del piano particellare di esproprio e degli eventuali ulteriori e-
laborati necessari ad attivare l’esproprio” (D.M. 04/04/2001) nell’ambito degli elaborati del 

progetto definitivo: Tabella B5: onorario per ciascuna Partita catastale oggetto di esproprio: sti-

mate n. 15 partite catastali interessate dall’esproprio. 

- Rimborso spese e compensi accessori: sono state calcolate/i nel pieno rispetto dell’art. 3 del 

D.M. 04/04/2001 e per interpolazione lineare per importi di lavori intermedi agli importi di lavo-

ri minimo e massimo ivi riportati (sull’importo così calcolato, pari ad €. 9.602,39, il soggetto 

concorrente potrà offrire un ribasso che va dallo 0,00% fino a tutto il 100% del suddetto im-

porto, come già in precedenza indicato nel presente Avviso). 

- Sconto da applicare: nella misura fissa del 20%, ai sensi dell’art. 4, comma 12-bis, del decreto-

legge 02/03/1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 26/04/1989, n. 155 (qualora 

lo sconto nella misura fissa del 20% non venga applicato, il soggetto concorrente sarà escluso 

dalla selezione). 

 
TEMPI DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO: 

La progettazione definitiva dovrà essere redatta e consegnata completa negli elaborati pre-

scritti entro il termine perentorio del 10/03/2008 (lunedì). Entro i successivi n. 20 (venti) giorni de-

vono essere apportate tutte le modificazioni che eventualmente il Responsabile Unico del Procedi-

mento ritenesse di apportare al progetto, concordate comunque con il progettista incaricato. 

La progettazione esecutiva dovrà essere redatta e consegnata completa negli elaborati prescrit-

ti entro il termine perentorio del 10/04/2008 (giovedì). Entro i successivi n. 10 giorni devono essere 

apportate tutte le modificazioni che eventualmente il Responsabile Unico del Procedimento ritenes-

se di apportare al progetto, concordate comunque con il progettista incaricato. 

 

PENALI: 
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Qualora la progettazione definitiva e/o la progettazione esecutiva non venisse redatta e con-

segnata completa negli elaborati prescritti entro i termini in precedenza indicati, la stazione affidata-

ria applicherà, ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, una riduzione dell’onorario dovu-

to, a titolo di penale, nella misura dell’1 per mille del corrispettivo professionale per ogni giorno di 

ritardo rispetto a tali termini, e comunque entro il limite del 10% dell’onorario complessivo consun-

tivato. Si applica quanto ulteriormente previsto dal citato art. 56 del D.P.R. 21/12/1999, n.554. 

Detta penale fissata nella misura dell’1 per mille del corrispettivo professionale per ogni giorno 

di ritardo accumulato rispetto al termine dovuto e, comunque, entro il limite del 10% dell’onorario 

complessivo consuntivato, viene estesa alle restanti attività tecniche connesse alla progettazione ed 

alla realizzazione dell’opera, da calcolarsi rispetto ai termini prefissati dalla Legge o, in mancanza, 

rispetto ai termini assegnati dal Responsabile Unico del Procedimento in relazione all’entità dei 

servizi da rendere dal tecnico incaricato. Si applica quanto ulteriormente previsto dal citato art. 56 

del D.P.R. 21/12/1999, n. 554. 

 

SOGGETTI AMMESSI ALLA SELEZIONE: 
I soggetti interessati all’affidamento dei servizi suindicati devono essere in possesso dei requi-

siti e delle caratteristiche prescritte dagli artt. 38 (Requisiti di ordine generale), 90 (Progettazione 

interna ed esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici) e 91 (Procedure 

di affidamento) del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e dagli artt. 51 (Limiti alla partecipazione alle gare), 

53 (Requisiti delle società di ingegneria) e 54 (Requisiti delle società professionali) del D.P.R. 

21/12/1999, n.554, nonché dalle ulteriori vigenti disposizioni aventi attinenza con gli affidamenti 

dei servizi tecnici in oggetto che prescrivono requisiti o condizioni soggettive ed oggettive per colo-

ro che intendono contrarre con la Pubblica Amministrazione, il tutto in funzione delle caratteristiche 

proprie di ogni soggetto interessato. 

L’incarico professionale in argomento sarà affidato ad uno dei soggetti professionisti indicati 

nell’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), g) e h), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 scelto sulla base della 

documentazione presentata dal soggetto concorrente in sede di selezione e sulla base di quanto indi-

cato nel presente Avviso; in particolare, potranno partecipare alla selezione le seguenti figure pro-

fessionali: 

- liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla Legge 23/11/1939, n. 1815 e 

s.m.i., recante “Disciplina giuridica degli studi di assistenza e di consulenza”;  

- società di professionisti di cui all’art. 90, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 54 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554;  

- società di ingegneria di cui all’art. 90, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, in pos-

sesso dei requisiti di cui all’art. 53 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554; 

- raggruppamenti temporanei di professionisti costituiti dai soggetti di cui all’art. 90, comma 1, 

lettere d), e) ed f), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, ai quali si applicano le disposizioni di cui al-

l'art. 37 dello stesso D.Lgs. n. 163/’06 e, per analogia e solo residualmente, di cui agli artt. 93 e 

95 del D.P.R. n.554/’99, in quanto compatibili. Ai sensi di quanto prescritto dall’art. 51, comma 

5, del D.P.R. 21/12/1999, n. 554 i raggruppamenti temporanei di professionisti devono, a pe-
na di esclusione dalla selezione, prevedere la presenza di un giovane professionista (abilitato da 

meno di cinque anni all’esercizio della professione), secondo le norme dello Stato membro 

dell’Unione Europea di residenza; 

- consorzi stabili di società di professionisti di cui all’art. 90, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 

12/04/2006, n. 163 ed ai consorzi stabili di società di ingegneria di cui all’art. 90, comma 2, 

lett. b), del medesimo D.Lgs. n. 163/’06, anche in forma mista, formati da non meno di tre con-

sorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di 

tempo non inferiore a cinque anni dalla data di pubblicazione del presente Avviso, e che abbiano 

deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni dell’art. 36, comma 1, del suddetto 

D.Lgs. n. 163/’06. In ogni caso, è vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai con-

sorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applicano, altresì, le disposi-

zioni di cui all'art. 36, commi 4 e 5 e di cui all'art. 253, comma 8, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163. 
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L’incarico professionale in parola sarà affidato solo ed esclusivamente ad un soggetto che risul-

ti in possesso di iscrizione ad un idoneo Albo Professionale, anche in relazione ai servizi tecnici che 

il concorrente intende assumere qualora trattasi di raggruppamento temporaneo di professionisti co-

stituito o da costituire ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/’06. 

 

CAUSE DI ESCLUSIONE (requisiti di ordine generale, a dimostrazione delle capacità giuri-
dica a contrattare con la stazione appaltante, di ordine morale e professionale): 

Non possono ottenere l’affidamento dei servizi tecnici indicati nel presente Avviso di selezione 

i soggetti per i quali trovano applicazione le norme di seguito riportate, trattandosi di cause di esclu-

sione dalle procedure di affidamento di servizi tecnici di ingegneria e di architettura ovvero, di ap-

palti pubblici in genere ovvero, di cause che configurano il divieto assoluto di contrarre con la Pub-

blica Amministrazione. In particolare, non possono ottenere l’affidamento dei servizi e/o degli inca-

richi in parola coloro che si trovano in una delle condizioni qui di seguito indicate: 

- i soggetti che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 (possesso 

dei requisiti di ordine generale di capacità giuridica dei contraenti con la Pubblica Amministra-

zione e, quindi, assenza delle “cause di esclusione” che non permettono di contrarre con la Pub-

blica Amministrazione), al quale si rimanda, applicabile anche agli affidamenti dei servizi tecnici 

attinenti all’architettura ed all’ingegneria di cui agli artt. 90, 91 e 92, del D.Lgs. n. 163/’06 ed al 

Titolo IV del D.P.R. n. 554/’99; 

N.B.: si rammenta inoltre, in relazione alla causa di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. 

b), del D.Lgs. n. 163/’06, che costituirà causa di esclusione dalla selezione se nei confronti 

dei soggetti interessati sussista un procedimento o un provvedimento che disponga 

l’applicazione di una misura di prevenzione o di condanna ai sensi della Legge 27/12/1956, 

n. 1423 e ss.mm.ii. (anche nel caso di estensione nei confronti degli stessi soggetti, negli 

ultimi cinque anni, degli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla 

stessa Legge n. 1423/’56 e ss.mm.ii. irrogate nei confronti di un proprio convivente), ovve-

ro se sussiste un procedimento o un provvedimento che disponga divieti, sospensioni o de-

cadenze ai sensi delle normative vigenti in materia di lotta alla delinquenza mafiosa (Legge 

31/05/1965, n. 575 e ss.mm.ii., Legge 19/03/1990, n. 55 e ss.mm.ii., etc. etc.), da accertare 

nelle forme e secondo le modalità previste dal D.P.R. 03/06/1998, n. 252 recante “Regola-

mento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle co-

municazioni e delle informazioni antimafia”); 
- (solo qualora dovuto, in relazione alle caratteristiche del soggetto concorrente): i soggetti privi 

dei requisiti d’ordine generale indicati nella Legge 12/03/1999, n. 68 recante “Norme per il dirit-

to al lavoro dei disabili”, da accertare secondo le modalità indicate nell’art. 17 della stessa Legge 

n.68/’99; 

- (solo qualora dovuto, in relazione alle caratteristiche del soggetto concorrente e, cioè, se trattasi 

di concorrente costituito sotto forma di società commerciale):i soggetti a cui siano state commi-

nate le sanzioni interdittive previste dall’art. 9 del D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 recante “Disciplina 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della Legge 29/09/2000, n. 300”; 

- i soggetti che siano incorsi, nei due anni precedenti alla data di pubblicazione del presente Avviso 

nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25/07/1998, n. 286 recante “Testo Unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello stranie-

ro”, per gravi comportamenti ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religio-

si; 

- i soggetti che si sono avvalsi dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla Legge 

18/10/2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” e che non abbiano 

ancora concluso il periodo di emersione alla data di pubblicazione del presente Avviso, ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della citata Legge n. 383/’01, nel testo sostituito 

dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25/09/2002, n. 210 recante “Disposizioni urgenti in materia di e-
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mersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla Legge 

22/11/2002, n. 266; 

- i soggetti nei confronti dei quali siano state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a 

reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto di servizi con la Pubblica Amministra-

zione; 

- i soggetti nei confronti dei quali esistono le forme di controllo e/o di collegamento previste 

dall’art. 2359 del codice civile con altri soggetti partecipanti alla selezione attivata con la pubbli-

cazione del presente Avviso di selezione e che contestualmente presentano le proprie candidature 

per ottenere l’affidamento dell’incarico in oggetto. 

 

L’assenza delle suddette cause di esclusione dovrà essere dichiarata dai soggetti concorrenti 

nelle forme di legge, contestualmente alla presentazione della propria istanza di partecipazione alla 

selezione per l’affidamento dell’incarico professionale in oggetto, mediante “dichiarazione sostitu-

tiva di certificazione e di atto di notorietà” resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, 

n.445 e ss.mm.ii. (dichiarazione con sottoscrizione autenticata mediante copia semplice di un do-

cumento di identità in corso di validità del sottoscrittore da allegare alla dichiarazione stessa). 

. L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere d’ufficio alla verifica “a campione” di 

quanto dichiarato dai soggetti concorrenti, in applicazione di quanto previsto dagli artt. 43 e 71 del 

D.P.R. 28/12/2000, n. 445 al fine di effettuare i controlli che la legge prevede sulle dichiarazioni re-

se dai soggetti stessi. 

 

REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE (requisiti di ordine speciale, a dimostra-
zione della capacità tecnica ed organizzativa): 

Il tecnico da incaricare deve essere regolarmente iscritto ad un idoneo Albo Professionale (an-

che in relazione ai servizi tecnici che il concorrente intende assumere in proprio qualora trattasi di 

raggruppamento temporaneo di professionisti costituito o da costituire ai sensi dell’art. 37 del 

D.Lgs. n. 163/’06). 

Nota Bene: secondo quanto in precedenza indicato, si sottolinea ancora che: 

a) trattandosi di opera pubblica non assoggettata alle disposizioni di tutela di cui al D.Lgs. 

22/01/2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, per la progettazione e la 

direzione dei lavori pubblici in argomento non occorre che il soggetto incaricato sia necessaria-

mente un architetto ovvero non occorre che nel gruppo di progettisti incaricato (raggruppa-

mento temporaneo di professionisti, società di professionisti, società di ingegneria, consorzi sta-

bili di tali forme di società) vi sia al proprio interno un architetto; 

b) per il fatto che nella progettazione definitiva ed esecutiva da redigere dal soggetto incaricato vi 

sono lavorazioni impiantistiche (impianto elettrico di pubblica illuminazione della strada pro-

spiciente il marciapiede di progetto) soggette alle disposizioni in materia di sicurezza degli im-
pianti tecnici di cui alla Legge 01/03/1968, n. 186 e, in via derivata, di cui alla Legge 

05/03/1990, n. 46 e ss.mm.ii., occorre la presenza nel soggetto incaricato, sia nella fase di pro-

gettazione che nella fase di esecuzione e collaudo, di un tecnico abilitato e competente alla pro-

gettazione di tali opere impiantistiche (secondo le vigenti norme in materia di abilitazione e/o di 

qualifica posseduta dagli iscritti ai vari Ordini professionali, si ritiene che siano abilitati alla pro-

gettazione e direzione lavori di tali opere impiantistiche i soli periti industriali con specializza-

zione specifica ed i soli ingegneri): le modalità per l’inclusione nel soggetto da incaricare di tale 

figura professionale in possesso dell’abilitazione di legge sono quelle già in precedenza indicate 

(offerta da avanzare in raggruppamento temporaneo di professionisti ovvero, in alternativa, con 

dichiarazione da rendere in fase di selezione di voler subappaltare la progettazione e la direzione 

lavori (la direzione operativa) di tali lavorazioni impiantistiche) alle quali si rimanda; 

c) per il fatto che con il progetto esecutivo dei lavori in oggetto dovrà necessariamente essere redat-

to del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e che il cantiere dei lavori stessi sarà necessaria-

mente soggetto alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza dei cantieri temporanei e mobili 
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(D.Lgs. 14/08/1996, n. 494 e ss.mm.ii.), si precisa che il tecnico che dovrà assumere l’incarico di 
direttore dei lavori ai sensi dell’art. 130 del D.Lgs. n. 163/’06 e degli artt. 123 e 124 del D.P.R. 

n. 554/’99, dovrà possedere necessariamente, a pena di esclusione dalla selezione, i requisiti di 

legge per assumere anche l’incarico di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
(CSE) ai sensi dell’art. 127, comma 1, del D.P.R. n. 554/’99. 

 

Trattandosi di appalto di servizio attinente all’architettura ed all’ingegneria di importo inferiore 

ad €. 100.000,00, si precisa che al professionista candidato non occorre il possesso di ulteriori re-

quisiti di ordine speciale aggiuntivi rispetto a quelli sopra indicati (in particolare, non occorre il 

possesso dei requisiti di cui agli artt. 63, comma 1, lett. o), e  66 del D.P.R. n. 554/’99, applicabili 

agli importi dei servizi tecnici in appalto compresi, rispettivamente, fra €. 100.000,00 e la soglia UE 

di €. 211.000,00 e oltre la soglia UE di €. 211.000,00. 

 

CRITERI DI SCELTA DEL PROFESSIONISTA: 
Secondo quanto previsto dal vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti ag-

giornato alle disposizioni dell’art. 17, comma 12 e dell’art. 27, comma 2, della Legge n.109/’94 e 

del Titolo IV, Capo IV, art. 62, comma 1, del D.P.R. n. 554/’99 nel testo combinato disposto con 

l’art. 91, comma 2, del D.Lgs. n.163/’06, l'affidamento dei servizi attinenti all’ingegneria ed 

all’architettura il cui importo stimato non superi i 100.000 euro avviene, nel rispetto dei princìpi di 

non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, nonché previa valutazione 

dell'esperienza e della capacità professionale del progettista incaricato e previa motivazione della 

scelta (a seguito della liberalizzazione delle tariffe professionali approvata con l’art. 2, comma 1, 

lett. a), del Decreto-Legge 04/07/2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

04/08/2006, n. 248 - cd. Decreto Bersani -, l’elemento “prezzo economico offerto” diviene un i-

doneo ed oggettivo criterio di scelta del professionista a cui affidare i servizi in oggetto, poiché tale 

elemento di natura quantitativa costituisce “valido motivo” di affidamento dell’appalto a parità di 

esperienza e di capacità professionale ovvero, costituisce, insieme alla valutazione dell’esperienza e 

della capacità professionale, un parametro oggettivo utilizzabile per l’attribuzione del punteggio in 

un appalto da affidare secondo il “criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa”). 

Pertanto, la scelta del professionista a cui saranno affidati i servizi indicati nel presente Avviso 

di selezione avverrà sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

degli artt. 81 e 82 del D.Lgs. n. 163/’06, sulla base di seguenti n. 2 (due) elementi variabili di valu-

tazione (parametri di attribuzione dei punteggi, di cui uno di natura qualitativa ed uno di natura 

quantitativa): 

- esperienza e capacità professionale per lavori analoghi o di natura simile o affine dimostrata 

con la documentazione da trasmettere in gara attraverso il proprio “curriculum vitae e profes-
sionale”; si dovrà allegare al curriculum vitae e professionale la documentazione tecnica ritenuta 

dal soggetto concorrente più idonea a dimostrare i precedenti servizi di progettazione resi, atti-

nenti o affini alle opere in oggetto; si richiede tale documentazione in forma cartacea, onde evita-

re problemi di compatibilità di formato elettronico; 

- “prezzo offerto” sull’importo posto a base di affidamento di €. 9.602,39 (euro novemilaseicen-

todue/39) relativo alla quota preventivata da questa stazione appaltante per il “rimborso spese” 

(a tal fine si veda lo schema di parcella professionale allegato al presente Avviso sotto la lettera 

“A”) in relazione all’ammissibilità di scontare anche nella misura massima del 100% la quota 

per le spese sostenute.  Il soggetto concorrente, in busta chiusa e sigillata secondo quanto nel se-

guito del presente Avviso indicato, dovrà indicare il ribasso percentuale che il concorrente offre 

sul citato importo posto a base di affidamento di €. 9.602,39 per l’affidamento dei servizi tecnici 

in oggetto (si dovranno indicare al massimo n. 3 decimali dopo la virgola). 

 

Nella valutazione complessiva delle offerte presentate, si precisa che il “peso” assegnato agli 

elementi di valutazione sopra indicati è il seguente: 60% per il criterio qualitativo del curriculum 

vitae e professionale - 40% per il criterio quantitativo del prezzo offerto. 
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Quindi, il punteggio massimo assegnabile complessivamente ai due citati elementi di valuta-

zione sarà pari a 100 (cento); all’elemento variabile di natura qualitativa “esperienza e capacità 
professionale” il punteggio massimo assegnabile sarà pari a 60 (sessanta) - all’elemento variabile 

di natura quantitativa “prezzo offerto” il punteggio massimo assegnabile sarà pari a 40 (quaranta). 
L’appalto dei servizi in oggetto sarà affidato a chi avrà ottenuto il punteggio più alto fra tutti i 

concorrenti ammessi alla selezione (fatta comunque salva la procedura di valutazione della con-
gruità delle offerte ammesse - nel seguito indicata - ai sensi di quanto disposto dall’art. 86 D.Lgs. 

12/04/2006, n.163, applicabile anche agli appalti di servizi pubblici di importo sotto soglia UE ai 

sensi dell’art.121, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 163/’06). 

L’Amministrazione comunale procederà all’affidamento dell’incarico in oggetto sulla base del-

la valutazione del curriculum vitae e professionale con la relativa documentazione tecnica ivi al-

legata e del prezzo offerto, che siano pervenuti alla stazione appaltante nel rispetto delle modalità 

indicate nel seguito del presente Avviso di selezione e, comunque, entro il termine perentorio nel 

seguito indicato. 

La seduta di selezione nella quale saranno valutati i curricula professionali con documenta-
zione tecnica allegata ed i prezzi offerti dai concorrenti ammessi sarà svolta in forma riservata e, 

quindi, non aperta ai soggetti interessati, in quanto la Commissione giudicatrice dovrà esprimere 

giudizi di natura discrezionale per ogni soggetto ammesso provvisoriamente alla selezione (sulla 

base delle dichiarazioni rese da ogni candidato in merito al possesso dei requisiti di ordine generale 

e speciale prescritti con il presente Avviso), dovendo comparare e valutare nello stesso momento 

l’elemento economico “prezzo offerto” con l’esperienza e la capacità professionale dimostrata dal 

concorrente con il proprio curriculum vitae e professionale ed anche con le caratteristiche proprie 

dell’offerente (quali, ad esempio, la struttura di impresa dell’offerente: se professionista singolo o 

raggruppato o società di professionisti o società di ingegneria). 

I soggetti concorrenti potranno, comunque, dopo l’approvazione della graduatoria di selezione, 

prendere visione del verbale della Commissione giudicatrice e dell’atto amministrativo con il quale 

viene affidato l’incarico in parola.  

Non costituisce titolo preferenziale la presenza nello staff di progettazione di un giovane pro-

fessionista (per giovane professionista si intende colui che risulti abilitato all’esercizio della profes-

sione da meno di cinque anni dalla data di pubblicazione del presente Avviso di selezione, ai sensi 

dell’art. 51, comma 5, del D.P.R. 21/12/1999, n. 554). 

La determinazione della sottoscritta Responsabile del Servizio Area Tecnica con la quale viene 

affidato l’incarico in parola conterrà la motivazione del conferimento dei servizi tecnici in oggetto 

al professionista individuato. Saranno in ogni caso osservati i princìpi di non discriminazione, pa-
rità di trattamento, proporzionalità e trasparenza previsti dall’art. 91, comma 2, del D.Lgs. 

n.163/’06. 

 

CRITERIO DI INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE ANORMALMENTE BASSE E DI 
VALUTAZIONE DELLA CONGRUITÀ DELLE OFFERTE trattandosi di gara informale 
con criterio di aggiudicazione secondo “offerta economicamente più vantaggiosa”: 

Ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, si specifica che la stazione ap-

paltante valuterà la congruità delle offerte ammesse in relazione alle quali sia i punti attribuiti 

dalla Commissione giudicatrice all’elemento di valutazione quantitativo “prezzo offerto” (prezzo 

relativo alla percentuale di ribasso che i candidati offrono sulla quota relativa al “rimborso spese 
sostenute” posto a base di gara), sia la somma dei punti attribuiti dalla Commissione giudicatrice 

all’elemento di valutazione qualitativo (esperienza e capacità professionale per lavori analoghi o 

di natura simile o affine dimostrata con la documentazione da trasmettere in gara attraverso il pro-

prio curriculum vitae e professionale e la documentazione tecnica ivi allegata), sono entrambi 

pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente Avviso di 

selezione. 

In ogni caso, questa stazione appaltante potrà valutare la congruità di ogni altra offerta in gara 

(anche le offerte per le quali la somma dei punti attribuiti dalla Commissione giudicatrice ai suddet-
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ti elementi di valutazione di natura quantitativa e qualitativa sono entrambi pari o superiori ai quat-

tro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente Avviso di selezione), che, in base 

ad elementi specifici appaia anormalmente bassa, secondo quanto previsto dall’art. 86, commi 3 e 

3-bis, del medesimo D.Lgs. n.163/’06 (gli elementi specifici potranno riguardare, a titolo esemplifi-

cativo e non esaustivo, le giustificazioni da inserire dai concorrenti nell’offerta di gara ai sensi 

dell’art. 87 del D.Lgs. n.163/’06 e, in particolare, nella “Busta B - Curriculum vitae e professio-
nale con documentazione tecnica e prezzo offerto”, secondo le indicazioni date nel seguito del 

presente Avviso). 

La procedura suindicata della valutazione delle offerte di cui all’art. 86, comma 2, del D.Lgs. 

n.163/’06 (trattandosi di affidamento secondo “offerta economicamente più vantaggiosa”) troverà 

comunque applicazione, anche qualora il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a cinque, ai 

sensi dell’art. 86, comma 5, del D.Lgs. n. 163/’06. 

Per le ragioni indicate nel presente punto, si precisa che tutte le offerte devono essere corredate, 

sin dalla loro presentazione, delle giustificazioni prescritte dall'art. 87, comma 2, del D.Lgs. 

n.163/’06, relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo 

dell’onorario posto a base di gara, secondo quanto indicato nel seguito del presente Avviso di sele-

zione (le giustificazioni scritte dovranno essere inserite dai concorrenti nella “Busta B - Curricu-
lum vitae e professionale con documentazione tecnica e prezzo offerto”, secondo le indicazioni 

date nel seguito del presente Avviso). 

Ove l'esame delle giustificazioni prodotte a corredo dell’offerta non sia sufficiente ad escludere 

l'incongruità dell'offerta stessa, questa stazione appaltante richiederà all'offerente di integrare i do-

cumenti giustificativi, procedendo ai sensi degli artt. 87 e 88 del D.Lgs. n. 163/’06. 

In ogni caso questa stazione appaltante si riserva di valutare, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del 

D.Lgs. n. 163/’06, la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anor-

malmente bassa (sulla base di parametri da definirsi dalla Commissione giudicatrice nella prima sedu-

ta di gara, prima di dare inizio all’espletamento della gara stessa, da richiedere al concorrente da valu-

tare a giustificazione dell’offerta presentata, ai sensi dell’art. 88 del D.Lgs. n. 163/’06, anche in ag-

giunta alle giustificazioni già presentate autonomamente dal concorrente a corredo dell’offerta). 

All'esclusione delle offerte ritenute incongrue potrà provvedersi solo all'esito dell'ulteriore veri-

fica, in contraddittorio tra le parti. 

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili 
stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. 

Qualora questa stazione appaltante dovesse accertare che un'offerta è anormalmente bassa in 

quanto l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, potrà respingere tale offerta per questo solo motivo 

unicamente se, consultato l'offerente, quest’ultimo non è in grado di dimostrare, entro il termine che 

sarà stabilito da questa stazione appaltante (non inferiore a n.15 giorni), che l'aiuto in questione è 

stato concesso legalmente. 

Qualora la stazione appaltante dovesse respinge un'offerta in tali circostanze, informerà tempe-

stivamente la Commissione della Comunità Europea. 

Ai sensi dell’art. 81, comma 3, del D.Lgs. n.163/’06, si precisa che la stazione appaltante potrà 

decidere di non procedere all'aggiudicazione dell’appalto in oggetto se nessuna offerta risulti con-

veniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 
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TERMINI E MODALITA’ PER L'INVIO DELL’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE: 
Secondo quanto previsto dall’art. 70 del suindicato Regolamento comunale per la disciplina dei 

contratti, per partecipare alla selezione i soggetti interessati in possesso dei requisiti richiesti nel 

presente Avviso dovranno fare pervenire, a pena di esclusione, un plico chiuso e sigillato 

contenente al proprio interno altre due buste a loro volta chiuse e sigillate, di cui la prima 

denominata “Busta A” contenente la documentazione per l’ammissione alla gara, la seconda 

denominata “Busta B” contenente il curriculum professionale con allegata la principale “docu-

mentazione tecnica” delle opere che il soggetto ritiene di unire al curriculum stesso e la proposta 
economica di parcella professionale calcolata applicando i criteri indicati nel seguito del presente 

Avviso, esclusivamente secondo una delle seguenti modalità del tutto alternative tra loro, secondo 

la libera scelta dei soggetti interessati: 

- mediante il servizio postale (in tal caso esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. - con 
Avviso di ricevimento); 

- a mezzo del servizio di posta celere; 

- mediante consegna a mano, all’Ufficio Protocollo Generale del Comune di Saludecio ubicato 

nella Sede Comunale sita in Piazza Beato Amato Ronconi n. 1, c.a.p. 47835 Saludecio (RN) che 

ne rilascerà apposita ricevuta, 

il quale deve pervenire improrogabilmente alla stazione affidataria entro il termine perentorio delle 

ore 12,30 del giorno 27/12/2007 (giovedì), quale giorno precedente non festivo a quello fissato per 

la prima seduta di apertura dei plichi pervenuti: si precisa che si deve intendere per giorno “festivo” 

anche il giorno del sabato), al seguente indirizzo: 

COMUNE DI SALUDECIO 
Servizio Tecnico 

Piazza Beato Amato Ronconi n. 1 
47835 Saludecio (RN) 

Sia nel caso il plico venga fatto pervenire a mezzo di lettera raccomandata A.R. o a mezzo del 

servizio di posta celere del servizio nazionale postale, sia nel caso venga fatto pervenire 

direttamente mediante consegna a mano, farà fede quanto stabilito dal timbro a data apposto dal 

competente Ufficio Protocollo Generale del Comune di Saludecio. 

Il plico dovrà recare sull'esterno, a pena di esclusione, l'indicazione della denominazione e la 
sede legale del soggetto mittente interessato all’affidamento se costituito in forma singola o dei 

diversi soggetti mittenti interessati all’affidamento in caso di raggruppamento temporaneo di 

professionsiti (RTP) o di Consorzio stabile di società di professionisti ovvero di società di profes-

sionisti ovvero di società di ingegneria, nonché  riportare la seguente dicitura: “Istanza per 
l’affidamento dei servizi tecnici attinenti all’architettura ed all’ingegneria per la progettazio-
ne, la realizzazione ed il collaudo dei lavori pubblici di “REALIZZAZIONE DI MARCIA-
PIEDE E ROTATORIA. PRIMO TRATTO SANTA MARIA DEL MONTE - SAN ROCCO”. 

Il suddetto plico contenente le due buste sopra indicate, deve essere idoneamente chiuso e 
sigillato sui lembi di chiusura mediante l'apposizione di un sigillo e della firma del professionista 

legale rappresentante del soggetto interessato (in caso di raggruppamento temporaneo di 

professionisti (RTP) che debba costituirsi solo dopo l’eventuale aggiudicazione della selezione ai 

sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/’06, occorrerà, a pena di esclusione, apporre la sot-

toscrizione sia del legale rappresentante del soggetto mandatario capogruppo del RTP che del/dei 

legale/i rappresentante/i del/dei soggetto/i mandante/i), in modo che si confermi l'autenticità della 

chiusura originaria del plico proveniente dal mittente al fine di escludere qualsiasi manomissione 

del contenuto. 

Si precisa che il recapito tempestivo del plico, che deve avvenire nel termine perentorio sopra 

indicato, rimane ad esclusivo rischio del mittente. Non sarà ritenuta valida alcuna istanza/offerta 

pervenuta all’Ufficio Protocollo Generale della stazione affidataria al di fuori del suddetto termine, 

anche se sostitutiva di offerta precedente. 
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Come già indicato, il suddetto plico esterno deve contenere al proprio interno altre due buste, a 

loro volta idoneamente chiuse e sigillate sui lembi di chiusura mediante l'apposizione di un sigillo 

e della firma del legale rappresentante del soggetto interessato con le stesse modalità sopra indicate 

per il plico contenitore esterno, le quali dovranno riportare sull'esterno, in un angolo della busta, la 

denominazione e la sede legale del soggetto mittente interessato all’affidamento se costituito in 

forma singola o dei diversi soggetti mittenti interessati all’affidamento in caso di raggruppamento 

temporaneo di professionsiti (RTP) o di Consorzio stabile di società di professionisti ovvero di so-

cietà di professionisti ovvero di società di ingegneria, con le stesse modalità sopra indicate per il 

plico contenitore esterno e la dicitura, rispettivamente “Busta A - Documentazione per 
l’ammissione alla selezione”, “Busta B - Curriculum vitae e professionale con documentazione 
tecnica e prezzo offerto”. 

N.B.:  per evitare dubbi interpretativi, si precisa che per “sigillo” deve intendersi una qualsiasi 

impronta o altro idoneo sistema atto ad assicurare la chiusura del plico esterno e delle due 

buste ivi contenute e, nello stesso tempo, confermare l'autenticità della chiusura originaria 

proveniente dal soggetto mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta del plico esterno e 

delle due buste interne e, quindi, far accertare alla Commissione giudicatrice l’esclusione di 

qualsiasi manomissione del contenuto; in particolare, il sigillo dovrà essere realizzato me-

diante l’apposizione di un’impronta o di un segno su un materiale plastico quale ceralacca 

o piombo, preventivamente fuso a caldo e fatto aderire ai lembi di chiusura del plico e delle 

buste ovvero, in alternativa a ciò, mediante l’incollaggio a cavallo dei lembi di chiusura di 

strisce di nastro adesivo o nastro cartaceo. Sui lembi del plico dovrà essere apposta, tra-

sversalmente ad essi, la firma del legale rappresentante  del/dei soggetto/i interessato/i. 

 

Nella busta denominata “Busta A - Documentazione per l’ammissione alla selezione” devono 

essere contenuti, a pena di esclusione, i documenti indicati nel seguente elenco: 

1) Istanza di ammissione alla selezione, sottoscritta dal professionista legale rappresentante del 

soggetto interessato, redatta in lingua italiana e su carta regolarizzata nella misura vigente ai fi-

ni dell'imposta sul bollo, nella quale si devono indicare le complete generalità del soggetto con-

corrente interessato all’affidamento dei servizi. Nel caso di professionista singolo o di 

raggruppamento temporaneo di professionsiti (RTP) o di Società di professionisti (Studio As-

sociato) occorre indicare: nome, cognome, data di nascita, residenza, codice fiscale e partita 

I.V.A., sede dello studio tecnico, titolo di studio conseguito e data di conseguimento, estremi di 

iscrizione all’Albo Professionale e data di iscrizione all’Albo stesso del/i professionista/i inte-

ressati e le complete generalità dello Studio Associato. Nel caso di Società di ingegneria o di 

Consorzio stabile di professionisti occorre indicare: le complete generalità della Società di in-

gegneria o del Consorzio stabile di professionisti e inoltre le complete generalità suindicate per 

i professionisti legali rappresentanti della medesima Società di ingegneria o del medesimo Con-

sorzio stabile di professionisti, secondo quanto già richiesto per il professionista singolo o per il 

raggruppamento temporaneo di professionisti (RTP). 

Nel caso si tratti di raggruppamento temporaneo di professionisti (RTP) che debba costituirsi 

solo dopo l’eventuale aggiudicazione della selezione ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 

n. 163/’06, la domanda, a pena di esclusione, deve essere presentata e sottoscritta da tutti i le-

gali rappresentanti dei professionisti o dei soggetti che costituiranno il predetto raggruppa-

mento temporaneo di professionisti (RTP). 

All’istanza di ammissione alla selezione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 

fotostatica non autenticata di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i, per l’autentica 

della/e firma/e ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 45 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

L’istanza può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante: in tal caso 

deve essere trasmessa, a pena di esclusione, la relativa procura notarile in originale o in copia 

autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/’00. 
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N.B.: Secondo quanto in precedenza indicato, si rammenta che nella progettazione definitiva 

ed esecutiva da redigere dal tecnico incaricato vi sono lavorazioni impiantistiche (im-

pianto elettrico di pubblica illuminazione della strada prospiciente il marciapiede di 

progetto) soggette alle disposizioni di cui alla Legge 01/03/1968, n. 186, recante “Di-

sposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, instal-

lazioni e impianti elettrici ed elettronici” (per gli impianti elettrici) la quale dispone che 

la realizzazione degli impianti elettrici deve essere effettuata “a regola d’arte” nel rispet-

to delle vigenti norme CEI (norme tecniche del Comitato Elettrotecnico Italiano), non-

ché, in via derivata, soggette alle disposizioni di cui alla Legge 05/03/1990, n. 46 e 
ss.mm.ii., recante “Norme per la sicurezza degli impianti” ed alle disposizioni della 

Parte II^ - Capo V  del Testo Unico per l’Edilizia approvato con D.P.R. 06/06/2001, 
n.380, per le quali, quindi, potrebbe non essere abilitato un architetto o un geometra o 

un perito edile (secondo le vigenti norme in materia di ordini professionali, potrebbero 

essere abilitati, infatti, i soli periti industriali con specializzazione specifica ed i soli 

ingegneri): in tal caso, nell’istanza di ammissione alla selezione il soggetto concor-

rente deve indicare se lo stesso possiede l’abilitazione a redigere e a sottoscrivere la 

progettazione delle suddette opere impiantistiche (ed a seguire l’esecuzione delle relati-

ve opere in qualità di direttore dei lavori) ovvero, qualora il concorrente non possiede 

l’abilitazione a redigere e a sottoscrivere la progettazione delle suddette opere impianti-

stiche deve necessariamente, a pena di esclusione dalla selezione (le seguenti due op-

zioni si devono intendere in alternativa fra loro): 

a) indicare nell’istanza di ammissione le complete generalità di un “tecnico collabo-
ratore associato” in possesso della qualificazione per la progettazione e la direzione 

lavori di tali opere impiantistiche (prestazione di servizio secondaria) che si asso-
cia, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lettera g), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, in rag-
gruppamento temporaneo di professionisti di tipo verticale al soggetto concorren-

te stesso (che si qualifica per la prestazione di servizio principale). A tale raggrup-

pamento si applicano le disposizioni dell'art. 37 dello stesso D.Lgs. n. 163/’06. Tale 

“tecnico collaboratore associato” si assume in proprio il servizio di progettazione e 

di direzione lavori (direzione operativa) di tali opere impiantistiche (nella fase di e-

secuzione dei lavori, questo “tecnico collaboratore associato” dovrà necessariamente 

(almeno) ricoprire la funzione di “direttore operativo”, da doversi includere 

nell’Ufficio della Direzione Lavori ai sensi di quanto disposto dall’art. 123 del 

D.P.R. 21/12/1999, n. 554). In questo caso, il “tecnico collaboratore associato” deve 

necessariamente, a pena di esclusione dalla selezione, controfirmare l’offerta eco-

nomica e rilasciare tutte le dichiarazioni prescritte per l’ammissione alla selezione 

del soggetto concorrente che si qualifica per la “prestazione di servizio principale”; 

ovvero, in alternativa al punto precedente: 

b) attestare nell’istanza di ammissione alla selezione che provvederà a subappaltare 

ad un soggetto abilitato secondo la vigente normativa in materia professionale e qua-

lificato ai sensi del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, i servizi tecnici per la progettazione e 

la direzione lavori delle opere impiantistiche da prevedere in progetto (trattasi, 

quindi, del subappalto dell’intera prestazione di servizio secondaria come sopra spe-

cificata, per il quale trovano applicazione anche le disposizioni dell’art. 118 del 

D.Lgs. 12/04/2006, n. 163). In questo caso, per l’ammissione alla selezione del con-

corrente, non occorre dichiarare in gara le generalità del soggetto a cui saranno af-

fidati in subappalto tali servizi ma sarà sufficiente dichiarare che si provvederà a tale 

subappalto (da doversi preventivamente autorizzare dalla stazione appaltante ai sensi 

del citato art. 118 del D.Lgs. n.163/’06 e del D.P.R. n. 252/’98). 

 

Ai sensi di quanto prescritto dall’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, indipen-

dentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell'incarico in oggetto di cui al 
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comma 6 dello stesso art. 90 del D.Lgs. n. 163/’06, lo stesso deve essere espletato da professio-

nisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente re-
sponsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la specifi-
cazione delle rispettive qualificazioni professionali. 

Deve inoltre essere indicata, sempre nell'istanza di ammissione alla selezione, la persona 

fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

Ai sensi di quanto prescritto dall’art. 51, comma 5, del D.P.R. 21/12/1999, n. 554 i rag-
gruppamenti temporanei di professionisti (RTP) devono, a pena di esclusione dalla sele-
zione, prevedere la presenza di un giovane professionista (abilitato da meno di cinque anni 

all’esercizio della professione), secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di 

residenza. 

All'atto dell'affidamento dell'incarico deve essere dimostrata la regolarità contributiva del 

soggetto affidatario. 

Si precisa che secondo quanto prescritto dall’art. 90, comma 8, del D.Lgs. n. 163/’06, gli 

affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni di 

lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 

attività di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e cotti-

mi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incari-

chi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimen-

to a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente paragrafo so-

no estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 

svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla 

progettazione e ai loro dipendenti.  

2) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di no-

torietà” ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le modalità previste 

dall’art. 38 dello stesso D.P.R. n. 445/’00, ovvero più dichiarazioni nel caso si tratti di sogget-

to composto da un raggruppamento temporaneo di professionisti (RTP) sia se già costituito 

prima della selezione e sia se non ancora costituito secondo quanto previsto dall’art. 37, comma 

8, del D.Lgs. n. 163/’06, con la quale il professionista legale rappresentante del soggetto inte-

ressato (o un suo procuratore munito di idonea procura notarile da allegare alla documenta-

zione di gara in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/’00), assumendosene 

la piena responsabilità di quanto attestato: 

a) indica le complete generalità del professionista singolo o dei professionisti in raggrup-

pamento temporaneo di professionisti (RTP) già costituiti o ancora da costituire in RTP 

ovvero dei professionisti soci facenti parte della Società di professionisti (Studio 

Associato) che intende/intendono assumere l’incarico nell’ambito dello Studio Associato 

stesso, ovvero degli organi di amministrazione della Società di ingegneria o del 

Consorzio stabile di professionisti che intendono assumere l’incarico professionale in 

oggetto (generalità complete del/i professionista/i da incaricare: nominativo, data di nascita 

e di residenza, codice fiscale, etc. etc., con la specificazione delle rispettive qualifica-
zioni professionali nell’ambito dei servizi in oggetto). Deve inoltre essere indicata, 

nell'istanza di ammissione alla selezione di cui al precedente punto 1) ovvero nella 

presente dichiarazione, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni 

specialistiche, qualora nel soggetto concorrente offerente vi sia più di un tecnico da 

incaricare in caso di affidamento dei servizi in parola). 

N.B.: Si dovrà anche indicare il numero di telefax e se esistente, l’indirizzo e-mail del 

soggetto interessato al quale inviare eventuali comunicazioni inerenti l’oggetto o, 

nel caso necessiti, al quale inviare le richieste per effettuare le verifiche a campione 

dei requisiti di capacità giuridica e dei requisiti di capacità tecnico organizzativa 
prescritti con il presente Avviso, secondo le procedure di cui agli artt. 43 e 71 del 

D.P.R. n. 445/’00; 
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b) attesta, indicandole specificatamente, che il soggetto interessato è in possesso dei 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE (requisiti di capacità giuridica a dimostrazione delle 
capacità di ordine morale e professionale) prescritti in precedenza con il presente Avviso 

di selezione, ai quali si rimanda per le attente valutazioni e le indicazioni da rendere dagli 

interessati nella dichiarazione in parola; 

c) attesta, indicandole specificatamente, che il soggetto interessato è in possesso dei 

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE (requisiti tecnico-organizzativi) prescritti in precedenza 

con il presente Avviso di selezione, ai quali si rimanda per le attente valutazioni e le 

indicazioni da rendere dagli interessati nella dichiarazione in parola; 

d) elenca le generalità complete (denominazione, ragione sociale e sede) delle eventuali 

Società di Ingegneria o degli eventuali Consorzi stabili di professionisti rispetto alle/ai 

quali si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, ai 

sensi dell’art. 2359 del codice civile (si precisa che tale dichiarazione deve essere 

comunque resa, anche se negativa); 

e) (da indicare solo qualora nel soggetto concorrente trovino applicazione le disposizioni del 

D.Lgs. n. 626/’94 e ss.mm.ii. in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro): attesta, ai sensi 

delle norme contenute nel D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e nelle ulteriori disposizioni vigenti 

in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e dei lavoratori (D.Lgs. n. 626/’94 e ss.mm.ii.), 

che nella formulazione dell’offerta economica per la prestazione in oggetto, si è tenuto 

conto del costo del lavoro determinato sulla base delle vigenti norme ai sensi dell’art. 86, 

comma 3-bis, del D.Lgs. n. 163/’06 e del costo relativo alla sicurezza e, in particolar 

modo, si è tenuto conto degli obblighi posti a carico dei datori di lavoro dalle vigenti 

norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro e di rispetto delle condizioni di lavoro, 

inclusi gli obblighi previdenziali, assistenziali ed antinfortunistici prescritti dalle suindicate 

specifiche norme di settore (D.Lgs. 19/09/1994, n. 626 e ss.mm.ii.) 

3) Dichiarazione, ovvero più dichiarazioni nel caso si tratti di soggetto composto da un raggrup-

pamento temporaneo di professionisti (RTP) sia se già costituito prima della selezione e sia se 

non ancora costituito secondo quanto previsto dall’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/’06, con 

la quale il professionista legale rappresentante del soggetto interessato (o un suo procuratore 

munito di idonea procura notarile da allegare alla documentazione di gara in originale o in co-

pia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/’00), indica quale parte del servizio tecnico in affida-

mento, nel rispetto dell’art. 118 del D.Lgs, n. 163/’06, intende eventualmente subappaltare 
nel rispetto del limite massimo del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo contrat-

tuale preventivato dalla stazione appaltante nello schema di parcella professionale posto a base 

di affidamento o di quello preventivato dallo stesso soggetto concorrente. 

Nota Bene: si veda quanto indicato in precedenza (nella parte iniziale del presente Avviso) in 

merito alla subappaltabilità dei servizi in oggetto, al fine di evitare dichiarazioni 

errate che potrebbero portare anche in alcuni casi all’esclusione dell’offerente. 

4) (nel caso di soggetto formato da un raggruppamento temporaneo di professionisti (RTP) non 

ancora costituiti, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/’06): 
Dichiarazione, resa dal legale rappresentante di ogni soggetto che farà parte del raggruppa-

mento temporaneo di professionisti (RTP), o da un suo procuratore munito di idonea procura 

notarile da allegare alla documentazione di gara in originale o in copia autenticata ai sensi del 

D.P.R. n. 445/’00, attestante: 

a) a quale concorrente, in caso di affidamento, sarà conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza e saranno, quindi, ad esso conferite le funzioni e la qualifica di capogrup-
po (professionista mandatario) da parte dei restanti soggetti mandanti; 

b) l’impegno, in caso di affidamento dei servizi tecnici in oggetto, ad uniformarsi alla disci-

plina vigente in materia di servizi tecnici attinenti all’ingegneria ed all’architettura per la 

progettazione e la realizzazione delle opere pubbliche, con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei di professionisti di cui all’art. 90, comma 1, lett. g), del D.Lgs. n. 163/’06. 
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5) (nel caso di soggetto formato da un raggruppamento temporaneo di professionisti (RTP): sia 

se già costituiti prima della selezione - sia se non ancora costituiti prima della selezione, ai 

sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/’06): 
Dichiarazione, resa dal legale rappresentante di ogni soggetto che farà parte del raggruppa-

mento temporaneo di professionisti (RTP), o da un suo procuratore munito di idonea procura 

notarile da allegare alla documentazione di gara in originale o in copia autenticata ai sensi del 

D.P.R. n. 445/’00, attestante che il soggetto interessato dichiarante non partecipa alla selezione 

in più di un raggruppamento temporaneo di professionisti e, inoltre, che non partecipa alla sele-

zione neppure in forma individuale o in qualità di soggetto facente parte di Società di profes-

sionisti (Studio Associato) o in qualità di soggetto facente parte di Società di ingegneria o in 

qualità di soggetto consorziato a Consorzio stabile di professionisti, qualora abbia partecipato 

alla gara stessa in raggruppamento temporaneo. 

6) (nel caso di soggetto formato da un raggruppamento temporaneo di professionisti già costi-

tuito prima della selezione, ai sensi degli artt. 37 e 90, comma 1, lett. g), del D.Lgs. n.163/’06 

ovvero, nel caso di Società di professionisti (Studio Associato) ovvero, nel caso di Società di 

ingegneria ovvero, nel caso di Consorzio stabile di professionisti): 

-  (per il raggruppamento temporaneo di professionisti): 
a)  Dichiarazione con la quale il legale rappresentante del soggetto professionista mandata-

rio (capogruppo) o un suo procuratore munito di idonea procura notarile da allegare alla 

documentazione di gara in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/’00, at-

testa che i soggetti mandanti facenti parte della riunione di professionisti hanno conferito in 

favore dello stesso capogruppo, mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresen-
tanza per atto pubblico ovvero mediante scrittura privata autenticata, indicandone gli estre-

mi di stipula, etc.; 

b) Il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, in originale, conferito 

all’impresa mandataria (impresa capogruppo) per atto pubblico o per scrittura privata au-
tenticata; 

-  (per la Società di professionisti (Studio Associato) ovvero, per la Società di ingegneria ov-

vero, per il Consorzio stabile di professionisti): 
c) L’atto costitutivo della Società di professionisti (Studio Associato) ovvero, della Società di 

ingegneria ovvero, del Consorzio stabile di professionisti, nonché tutti gli atti che hanno e-

ventualmente modificato nel tempo la compagine del soggetto interessato, il tutto in copia 

autentica ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e s.m.i.; 

 

Nella busta denominata “Busta B - Curriculum vitae e professionale con documentazione 
tecnica e prezzo offerto” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i documenti indicati nel 

seguente elenco: 

1) Il Curriculum Vitae e Professionale del soggetto interessato (nel caso di raggruppamento tem-

poraneo di professionisti (RTP) si dovrà inserire il curriculum di ogni soggetto che intende par-

tecipare al RTP), nel quale dovranno essere indicati esclusivamente i seguenti elementi di inte-

resse per questa Amministrazione affidataria: 

a) gli incarichi assunti e portati a compimento per lavori similari o affini a quelli oggetto di af-

fidamento, sia per committenze pubbliche che private (il soggetto concorrente potrà even-

tualmente inserire anche l’elenco degli incarichi assunti anche per lavori non similari o non 

del tutto affini a quelli oggetto di affidamento, che la stazione appaltante si riserverà even-

tualmente di valutare a proprio insindacabile giudizio). 

2) Idonea documentazione tecnica per opere similari o affini (progetti, foto, etc. etc.) compro-

vante la propria esperienza professionale acquisita in materia, in special modo per opere simila-

ri o affini a quelle oggetto di affidamento (il soggetto concorrente potrà eventualmente inserire 

anche la documentazione tecnica relativa a incarichi assunti anche per lavori non similari o non 
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del tutto affini a quelli oggetto di affidamento, che la stazione appaltante si riserverà eventual-

mente di valutare a proprio insindacabile giudizio). 

3) Proposta di parcella professionale calcolata dal soggetto concorrente, applicando i criteri indi-

cati nel presente Avviso di selezione e nello schema di parcella allegato al presente Avviso sot-

to la lettera “A”. 

Nota Bene: 

Si sottolinea che sulla base degli stessi criteri di calcolo indicati nello schema di parcella pro-

fessionale allegata al presente Avviso sotto la lettera “A” il soggetto concorrente interessato 

all’affidamento dei servizi in oggetto dovrà produrre la propria offerta, i quali dovranno essere 

rispettati anche al momento della fatturazione degli importi a credito, fatto salvo il caso in cui i 

soggetti concorrenti ritenessero errato o carente il criterio di calcolo adottato da questa stazione 

appaltante nello schema di parcella professionale qui allegato sotto la lettera “A”: in tal caso, il 

concorrente che ritenesse erroneo o carente il sistema di calcolo adottato da questa stazione ap-

paltante, dovrà indicare con chiarezza, nella propria offerta di gara, il proprio metodo di calcolo 

ritenuto corretto (e, quindi, modificativo di quello proposto da questa stazione appaltante), e 

produrre, di conseguenza, la propria offerta economica con lo sviluppo completo dei calcoli di 

parcella effettuati sulla base dei propri criteri di calcolo, sulla base dei quali questa stazione ap-

paltante avrà pieno titolo per valutare l’ammissibilità o meno dell’offerta così presentata. 

4) Dichiarazione, resa dal legale rappresentante di ogni soggetto che farà parte del raggruppa-

mento temporaneo di professionisti (RTP), o da un suo procuratore munito di idonea procura 

notarile da allegare alla documentazione di gara in originale o in copia autenticata ai sensi del 

D.P.R. n. 445/’00, attestante il ribasso percentuale che il concorrente offre sull’importo posto 

a base di affidamento di €. 9.602,39 (euro novemilaseicentodue/39) relativo alla quota preven-

tivata da questa stazione appaltante per il “rimborso delle spese sostenute” del soggetto affi-

datario dell’appalto dei servizi in oggetto - a tal fine si veda lo schema di parcella professionale 

allegato al presente Avviso sotto la lettera “A” - in relazione all’ammissibilità di scontare an-

che nella misura massima del 100% la quota per le spese sostenute previste nella misura per-

centuale dal D.M. 04/04/2001. 

5) Giustificazioni relative al ribasso percentuale che il concorrente offre sull’importo posto a 

base di affidamento di €. 9.602,39 (euro novemilaseicentodue/39) e, in particolare, sulla quota 

preventivata da questa stazione appaltante per il “rimborso delle spese sostenute” del soggetto 

affidatario dell’appalto dei servizi in oggetto - a tal fine si veda lo schema di parcella professio-

nale allegato al presente Avviso sotto la lettera “A” - secondo quanto prescritto dagli artt. 86, 

comma 5 e 87, comma 2, del D.Lgs. n. 163/’06. In particolare, le giustificazioni relative al sud-

detto ribasso percentuale che il concorrente offre sulla citata somma di €. 9.602,39 (il ribasso 

percentuale potrà variare dallo 0,00% al 100% del suddetto importo) saranno liberamente indi-

cate dal concorrente sulla base delle proprie personali valutazioni e sulla base della propria si-

tuazione personale e professionale e, eventualmente, potranno anche essere accompagnate da 

documentazione atta a confutare quanto dichiarato dal concorrente. 

Ove nel procedimento di verifica della congruità dell’offerta, l’esame delle giustificazioni pre-

sentate non sia sufficiente ad escludere l’incongruità dell’offerta, la stazione appaltante si riser-

va la facoltà di richiedere all’offerente di integrare i documenti giustificativi, procedendo ai 

sensi degli artt. 87 e 88 del D.Lgs. n. 163/’06. 

In ogni caso la stazione appaltante si riserva di valutare, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del 

D.Lgs. n. 163/’06, la congruità di ogni altra offerta in gara che appaia anormalmente bassa, sul-

la base di parametri da definirsi nella prima seduta prima di dare inizio all’espletamento della 

gara informale stessa. 

 

DATA DI APERTURA DEI PLICHI E MODALITA’ DI ESPERIMENTO DELLA SELE-
ZIONE: 
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I plichi pervenuti regolarmente e nel rispetto del termine sopraindicato contenenti le due buste 

suindicate saranno aperti in seduta pubblica alle ore 15.30 del giorno 7 gennaio 2008 quale giorno 

successivo al termine di ricezione delle istanze di selezione. 

A tale seduta pubblica potranno partecipare i soli legali rappresentanti dei soggetti interessati 

ovvero, in alternativa, una sola persona per ogni soggetto interessato munito di apposito atto di de-

lega da parte del legale rappresentante dei soggetti interessati. 

In tale seduta si procederà a verificare la sigillatura dei plichi pervenuti e ad aprire, per ogni i-

stanza presentata, il plico esterno e successivamente la sola “Busta A” contenente l’istanza di am-

missione alla selezione e le dichiarazioni da rendere obbligatoriamente per l’ammissione provviso-

ria alla selezione. 

Successivamente, alla fine della seduta pubblica suindicata (dopo la conclusione delle verifiche 

sulle dichiarazioni rese dai soggetti interessati per l’ammissione provvisoria alla selezione) ovvero, 

in altro giorno da stabilire dalla Commissione giudicatrice a proprio insindacabile giudizio, sarà a-

perta, in seduta riservata, la “Busta B” contenente il curriculum professionale con l’ulteriore do-

cumentazione tecnica in precedenza indicata e l’offerta economica di parcella professionale.  

Si precisa che la suddetta seduta di selezione nella quale saranno valutati i suddetti curricula 

con la suddetta documentazione tecnica e la proposta economica di parcella professionale sarà svol-

ta in forma riservata (quindi, non aperta ai soggetti interessati all’affidamento dei servizi in ogget-

to) in quanto la Commissione giudicatrice dovrà esprimere giudizi di natura discrezionale per ogni 

soggetto ammesso provvisoriamente alla selezione secondo le operazioni svolte nella prima seduta 

pubblica, dovendo comparare e valutare nello stesso momento l’elemento economico “prezzo offer-

to” con l’esperienza e la capacità professionale dimostrata dal concorrente con il proprio curriculum 

vitae e professionale ed anche con le caratteristiche proprie dell’offerente (quali, ad esempio, la 

struttura di impresa dell’offerente: se professionista singolo o raggruppato o società di professionisti 

o società di ingegneria). 

 I soggetti interessati potranno, comunque, dopo l’approvazione della graduatoria di selezione, 

prendere visione del verbale della Commissione giudicatrice e dell’atto amministrativo con il quale 

viene affidato l’incarico in parola. 

La determinazione della sottoscritta Responsabile dell’Area Tecnica con la quale viene affidato 

l’incarico in parola conterrà la motivazione del conferimento dei servizi tecnici in oggetto al profes-

sionista individuato; saranno in ogni caso osservati i princìpi di non discriminazione, parità di trat-

tamento, proporzionalità e trasparenza previsti dall’art. 91, comma 2, del D.Lgs. n.163/’06. 

L’Amministrazione comunale procederà all’affidamento dell’incarico in oggetto a sua insinda-

cabile discrezione, sulla base della valutazione dei curricula e della documentazione tecnica perve-

nuti entro il suddetto termine perentorio. 

NORME GENERALI DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei di profes-

sionisti se non ancora costituiti in gara rispetto alla composizione risultante dall’impegno presentato 

in sede di offerta o, se già costituiti, rispetto all’atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con 

la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all’art. 12, comma 1 del D.P.R. 03/06/1998, n. 252. 

E’ vietato ai concorrenti partecipare alla selezione in più di un raggruppamento temporaneo di 

professionisti di cui all’art. 90, comma 1, lettera g), del D.Lgs. n. 163/’06, pena l’esclusione degli 

interi raggruppamenti e la comunicazione di ipotesi di reato alla competente Procura della Repub-

blica per il supposto reato di “Turbativa degli incanti”.  

E’ vietato inoltre ad un concorrente partecipare alla selezione in forma individuale qualora sia 

già parte di un raggruppamento temporaneo di professionisti o di uno studio associato di professio-

nisti o di un consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria che partecipi alla 

stessa gara, pena l’esclusione del concorrente singolo e l’esclusione dei raggruppamenti o società o 

studio associato o consorzio stabile per il quale il concorrente singolo fa parte e la comunicazione di 

ipotesi di reato alla competente Procura della Repubblica per il supposto reato di “Turbativa degli 

incanti”. 
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La documentazione in precedenza indicata per l’ammissione alla selezione e per la presentazio-

ne dell’offerta economica, a pena di esclusione, deve contenere quanto previsto nei predetti punti 

(fatta comunque salva la mancata esclusione del concorrente qualora la stazione appaltante ritenga, 

a proprio insindacabile giudizio, le mancanze documentali non sostanziali e integrabili, come indi-

cato nel successivo capoverso). 

 

NORME ULTERIORI REGOLANTI L’APPALTO DEI SERVIZI IN OGGETTO 

Norme regolanti l’aggiudicazione dell’appalto e/o la stipula del contratto di servizio e/o la presta-

zione parziale con interruzione del rapporto per fatto o scelta dell’Amministrazione 

Questa stazione appaltante si riserva di non aggiudicare l’appalto dei servizi tecnici oggetto 

del presente Avviso di selezione, ovvero di non procedere con la stipula del relativo contratto di 
servizio, qualora per qualsiasi ragione dipendente o indipendente dalla volontà della stessa stazione 

appaltante, non sia possibile o non si intenda addivenire alla progettazione dei lavori pubblici indi-

cati nel presente Avviso: in tal caso, nulla sarà dovuto (sia in termini economici e sia in termini non 

economici) al soggetto concorrente individuato come affidatario dell’appalto dei servizi in oggetto 

e/o ai restanti soggetti che avranno partecipato alla selezione per l’affidamento dei lavori in parola. 

Qualora, invece, questa stazione appaltante, secondo la propria libera e insindacabile discrezio-

ne, ritenesse di interrompere l’incarico professionale a prestazione in parte già espletata dal soggetto 

affidatario dei servizi tecnici in parola, la stazione appaltante provvederà a liquidare il solo compen-

so maturato dal soggetto stesso sulla base dei servizi resi e del valore di onorario determinato se-

condo lo schema di parcella facente parte del contratto di servizio stipulato tra le parti e secondo 

quanto previsto dalle vigenti tariffe professionali (D.M. 04/04/2001 e Legge n. 143/’49): in 

quest’ultimo caso, il soggetto affidatario dei servizi non avrà alcun titolo per richiedere risarcimenti 

aggiuntivi, o rimborsi spese o danni di qualsiasi sorta, se non secondo quanto in precedenza indica-

to. 

Disposizioni relative alla valutazione ed al numero delle offerte pervenute 

La stazione appaltante si riserva, qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Commissione giudi-

catrice per la più chiara e completa valutazione delle offerte pervenute a prescindere dal numero 

delle offerte ammesse (sia in relazione alla documentazione trasmessa dai concorrenti per la valuta-

zione dell’esperienza e della capacità professionale dell’offerente e sia in relazione alla proposta 

economica contenuta nella parcella professionale) ovvero, qualora il numero delle offerte ammesse 

alla fase finale della gara informale risulti in numero superiore a cinque e ciò sia ritenuto utile dalla 

Commissione giudicatrice per l’approfondimento degli elementi di valutazione rilevabili dalle offer-

te ammesse, di chiedere documentazione integrativa delle offerte ammesse in gara, sia a completa-

mento di quanto già tenuto agli atti dalla stazione appaltante con l’offerta di gara e/o sia per ulteriori 

servizi tecnici prestati per la realizzazione di opere o lavori non inclusi nell’elenco delle lavorazioni 

indicato con la documentazione allegata all’offerta, il tutto previa sospensione della procedura di 

gara informale. 

In tal caso, i soggetti concorrenti a cui sarà richiesto di trasmettere la documentazione integra-

tiva, saranno tenuti a trasmettere quanto sopra nel termine che sarà fissato dalla Commissione giu-

dicatrice, a pena di esclusione dalla procedura di selezione degli offerenti. 

La suddetta procedura di richiesta di documentazione integrativa è ammessa per una sola volta 

per ogni candidato ammesso alla gara. 

Entro n. 7 (sette) giorni dal ricevimento della documentazione integrativa richiesta dalla Com-

missione giudicatrice ai concorrenti interessati dall’integrazione documentale, la Commissione stes-

sa si dovrà di nuovo riunire, in seduta riservata, per ultimare le operazioni di gara. 

Disposizioni applicative generali 

Trattandosi di appalto di servizi tecnici attinenti all’architettura e all’ingegneria da esperire me-

diante procedura negoziata (ex trattativa privata) ai sensi degli artt. 57, comma 6 e 91, comma 2, del 
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D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, la stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non e-

scludere le offerte dei concorrenti interessati che nella documentazione inserita nel plico presenti 

carenze od omissioni non sostanziali che possano essere verificate dalla stessa stazione appaltante, 

richiedendo agli offerenti interessati o agli enti certificatori della Pubblica Amministrazione 

l’integrazione della stessa documentazione ai sensi del D.P.R. n. 445/’00 e ss.mm.ii.: in tal caso, la 

stazione appaltante ha titolo di sospendere momentaneamente le operazioni di aggiudicazione dei 

servizi in oggetto per dar modo di richiedere agli offerenti interessati o agli enti certificatori della 

Pubblica Amministrazione la presentazione di detta documentazione integrativa ovvero, qualora sia 

possibile per la stazione appaltante effettuare le idonee verifiche durante le operazioni di aggiudica-

zione dei servizi senza dover sospendere dette operazioni (mediante richiesta agli offerenti interes-

sati via telefax o via e-mail o via internet con gli interessati e/o con gli enti certificatori, etc. etc.) 

ultimare la procedura di aggiudicazione dei servizi in oggetto nello stesso giorno o nelle date prefis-

sate dopo aver ricevuto la documentazione o le assicurazioni del caso. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente Avviso di selezione, si precisa che trove-

ranno applicazione le disposizioni vigenti in materia di appalti di servizi pubblici attinenti 

all’architettura e all’ingegneria di cui al D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, le disposizioni vigenti in mate-

ria di lotta alla delinquenza mafiosa di cui alla legge 31/05/1965, n. 575 e di cui al D.P.R. 

03/06/1998, n. 252, le disposizioni del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti, 

relativamente alle procedure di affidamento di servizi pubblici mediante procedura negoziata ed o-

gni altra disposizione avente specifica attinenza con l’affidamento dei servizi in oggetto. 

 

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE: 

- Verifiche a campione delle dichiarazioni sostitutive rese dagli interessati per partecipare alla 

selezione: 
Ai sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, l’Amministrazione affidataria si 

riserva di procedere ad effettuare i controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive rese dai soggetti interessati in sede di di presentazione delle candidature ai sensi dello 

stesso D.P.R. n. 445/’00. Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del medesimo D.P.R. 

n.445/’00 (sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni mendaci o a documenti falsi), qualora dal 

controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante verrà escluso 

dalla selezione, ovvero decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera secondo quanto previsto dall'art. 75 dello stesso D.P.R. 

n. 445/’00. 

- Divieto di corresponsione dell'anticipazione sull'importo contrattuale: 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del Decreto-Legge 28/03/1997, n. 79, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 28/05/1997, n. 140, al tecnico incaricato non verrà concessa alcuna 

anticipazione dell’onorario (il quale sarà versato in corso di espletamento del servizio, come in 

precedenza indicato), essendo fatto divieto alle Amministrazioni Pubbliche di concedere, in 

qualsiasi forma, anticipazioni del prezzo in materia di contratti d'appalto di lavori, di forniture e di 

servizi. 

- Disposizioni per la documentazione non in regola con le norme sul bollo:  
Si avverte che l’istanza da presentare dagli interessati deve essere prodotta nella prescritta carta 

da bollo o su di essa deve essere apposta una marca da bollo nel valore vigente al momento della 

trasmissione dell’istanza stessa. I documenti trasmessi dai soggetti che risultino non in regola con le 

disposizioni fiscali in materia di "Disciplina dell'imposta di bollo" di cui al D.P.R. 26/10/1972, n. 

642 e s.m.i., non comporteranno l'esclusione dalla selezione. In tal caso verrà fatta denuncia dalla 

stazione affidataria al competente Ufficio del Registro per la regolarizzazione, ai sensi dell'art. 19 

del D.P.R. 26/10/1972, n. 642, come sostituito dall'art. 16 del D.P.R. 30/12/1982, n. 955. 

- Dati personali - Tutela della privacy:  
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Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati perso-

nali” si forniscono le informazioni qui di seguito indicate: 

a) i dati richiesti dalla stazione affidataria ai soggetti interessati sono raccolti per le finalità inerenti 

alla procedura amministrativa, disciplinata dalla Legge, dai regolamenti e dagli atti amministra-

tivi approvati dalla stazione affidataria, per l’affidamento dell’incarico professionale inerente 

l’espletamento dei servizi tecnici attinenti all’architettura ed all’ingegneria di cui all’oggetto; 

b) il conferimento dei dati richiesti ai soggetti interessati per l’ammissione alla selezione ha natura 

obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste 

dalla stazione affidataria comporterà l’esclusione dalla selezione medesima; in particolare: 

- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla selezione, il sog-

getto interessato è tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione 

dalla selezione; 

- per i documenti da presentare ai fini dell’affidamento del servizio e della conclusione del con-

tratto, il soggetto interessato risultato affidatario dell’incarico professionale in oggetto che non 

presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionato con la decadenza 

dell’affidamento; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 

- al personale dipendente della stazione affidataria implicato nel procedimento amministrativo 

o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; 

- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. ed ai sensi del 

D.Lgs. 18/08/2000, n.267 e s.m.i.; 

- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla Legge e dai rego-

lamenti approvati in materia di appalti di servizi pubblici; 

d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicu-

rezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla 

procedura di cui all’oggetto, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’Autorità Giudiziaria che eventualmente ne 

facciano richiesta, nell’ambito del procedimento a carico dei soggetti interessati; 

f) il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto previsto 

dagli artt. 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, ai quali si fa espresso rinvio; 

g) il titolare del trattamento dei dati personali è la Dott.ssa Alagia Antonella, presso il Comune di 

Saludecio, avente sede legale in Piazza Beato Amato Ronconi, n. 1 - 47835 Saludecio (RN) - tel. 

0541/869713 - telefax 0541/981624 - mailto: tecnico.saludecio@provincia.rimini.it . 

 

Responsabile Unico del procedimento dei lavori pubblici indicati in oggetto è la sottoscritta 

Responsabile dell’Area Tecnica Dott.ssa Alagia Antonella (tel. diretto 0541/869713).  

Il presente Avviso di selezione viene pubblicato all’Albo Pretorio comunale e nel sito internet 

(profilo di committente) del Comune di Saludecio per n. 20 (venti) giorni consecutivi. 

Saludecio, lì 06/12/2007. 
 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AREA TECNICA 
                (Dott.ssa Antonella Alagia) 

 

 

Allegato sotto la lettera “A”: 
-  schema di parcella professionale per l’espletamento dei servizi tecnici di cui all’oggetto del pre-

sente Avviso di selezione. 
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ALLEGATO A 
 

C O M U N E    D I    S A L U D E C I O 
PROVINCIA DI RIMINI 

 
 
 
 

PARCELLA PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
ART. 90 COMMA 14 BIS, LEGGE 11/02/1994, N.109 

D.M. 04/04/2001 - G.U. n.96 del 26/04/2001 

Legge 02/03/1949 n. 143 

 

 

 

 

 

 

 

LAVORI DI: REALIZZAZIONE DI MARCIAPIEDE E ROTATORIA. PRIMO 
TRATTO SANTA MARIA DEL MONTE - SAN ROCCO 

 

 

 

 COMUNE DI:  SALUDECIO (Provincia di Rimini) 
 

 

 

 COMMITTENTE:  COMUNE DI SALUDECIO 
 

 

 Incaricato :  Dott.ssa Alagia Antonella 
 Con Ufficio in : Comune di Saludecio (RN) (RN) tel.  0541/869713 
 P.I. : P. IVA 00667190409 
 

 

 

 Nota Bene : 

 Tutti gli importi sono espressi in Euro 

 

 Calcolo eseguito con il programma Onorario 2007 rel. 1.0.6 

 Realizzato da ASTER SOLUTION  e disponibile sul sito www.asteringegneria.com 
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PARTE I^ 
PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, 

DIREZIONE DEI LAVORI, MISURA E CONTABILITA’ DEI LAVORI, COLLAU-
DAZIONE DELLE OPERE ESEGUITE 

 
 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

 (I) IMPORTO DELLE OPERE  411.000,00  

 CLASSE E CATEGORIA (Art. 14 Legge n. 143/’49) VI a  

 (P) PERCENTUALE DI TARIFFA SULL'IMPORTO DELLE OPERE (Tab. A)  4,707926 % 

 PRESTAZIONI PARZIALI (Tab.B-B1) 

  c. Relazione illustrativa, schemi grafici per ottenimento autorizzazioni (Tab. B)  0,2200  

  e. Computo metrico estimativo, Quadro economico (Tab. B)  0,0600  

   (B) Totale aliquote = 0,2800 

 

 CALCOLO ONORARIO [O = I x P x B] 5.417,88  

 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 (I) IMPORTO DELLE OPERE  411.000,00  

 CLASSE E CATEGORIA (Art. 14 Legge n. 143/’49) VI a  

 (P) PERCENTUALE DI TARIFFA SULL'IMPORTO DELLE OPERE (Tab. A)  4,707926 % 

 PRESTAZIONI PARZIALI (Tab.B-B1) 

  f. Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi (Tab. B)  0,0400  

  g. Particolari costruttivi e decorativi (Tab. B)  0,0800  

  h. Computo metrico estimativo definitivo, Quadro economico, Elenco prezzi, e eventuale analisi ... (Tab. B)  0,0300  

  i. Schema di contratto, Cap. speciale d'appalto, cronoprogramma (Tab. B)  0,0200  

   (B) Totale aliquote = 0,1700 

 

 CALCOLO ONORARIO [O = I x P x B] 3.289,43  

 

 

 

DIREZIONE LAVORI  
 (I) IMPORTO DELLE OPERE  411.000,00  

 CLASSE E CATEGORIA (Art. 14 Legge n. 143/’49) VI a  

 (P) PERCENTUALE DI TARIFFA SULL'IMPORTO DELLE OPERE (Tab.A)  4,707926 % 

 PRESTAZIONI PARZIALI (Tab.B-B1) 

  l. Direzione Lavori, assistenza al collaudo, prove d'officina (Tab. B)  0,4200  

  l1. liquidazione (Tab.B)  0,0300  

  l3. Coordinamento e supervisione dell’Ufficio della Direzione Lavori (Tab. B1)  0,0200  

  l4. Ufficio della Direzione Lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo (Tab.B1): n° 1 addetto 0,1000  

   (B) Totale aliquote = 0,5700 

 

 CALCOLO ONORARIO [O = I x P x B] 11.029,26  
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ONORARI PER COLLAUDO 

(I) IMPORTO DELLE OPERE  411.000,00  

CLASSE E CATEGORIA (Art. 14 Legge n. 143/’49) VI a  

 TIPOLOGIA:  a) SENZA REPARTO  

 ONORARIO BASE 0,150%  616,50  

 RIMBORSO SPESE  29,89% (IMPORTO soggetto a ribasso % in gara)  184,27  

 SCONTO DI LEGGE PER LAVORI PUBBLICI  20% SU € 616,50 (legge n. 155/’89)  - 123,30  

ONORARO PER IL COLLAUDO  €   677,47   

 

 

 

ONORARI PER LA MISURA E CONTABILITA' DEI LAVORI 

(I) IMPORTO DELLE OPERE  411.000,00  

CLASSE E CATEGORIA (Art. 14 Legge n. 143/’49) VI a  

 2.582,28 * 1.839% = 47,49 +   

 7.746,85 * 1.686% = 130,61 +   

 15.493,71 * 1.533% = 237,52 +   

 25.822,84 * 1.226% = 316,59 +   

 359.354,31 * 1.073% = 3.855,87  

 TOTALE  €  4.588,08  

ONORARIO BASE ridotto del 30% per non appartenenza alla classe I  3.211,66  

 RIMBORSO SPESE  29,89% (IMPORTO soggetto a ribasso % in gara)  959,96  

 SCONTO DI LEGGE PER LAVORI PUBBLICI  20% SU € 3.211,66 (legge n. 155/’89)  - 642,33  

TOTALE ONORARI PER MISURA E CONTABILITA' LAVORI  €  3.529,29   

 

  

a) TOTALE ONORARIO BASE  19.736,57  

b) SCONTO DI LEGGE PER LAVORI PUBBLICI  20% SU € 19.736,57 (legge n. 155/’89)  - 3.947,31  

c) RIMBORSO SPESE  (% calcolata su €. 411.000,00) 29,89% (IMPORTO soggetto a ribasso % in gara) 5.899,26  

d) ONORARIO PER IL COLLAUDO  677,47  

e) ONORARIO PER LA MISURA E CONTABILITA' LAVORI  3.529,29  

 

 

 

TOTALE PRESTAZIONE PARTE I^ [precedenti voci a) – b) + c) + d) + e)] PER: 
- Progetto definitivo ed esecutivo - Direzione dei lavori, misura, contabilità dei lavori, 
collaudo opere eseguite (esclusa la “Sicurezza cantiere” ex D.Lgs. n. 494/96): €  25.895,28 
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PARTE II^ 
SICUREZZA CANTIERE EX-D.LGS. N. 494/’96 E SS.MM.II. 

FASE DI PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

SICUREZZA CANTIERI: COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

 (I) IMPORTO DELLE OPERE  411.000,00  

 CLASSE E CATEGORIA (Art. 14 Legge n. 143/’49) VI a  

 (P) PERCENTUALE DI TARIFFA SULL'IMPORTO DELLE OPERE (Tab. A)  4,707926 % 

 ALIQUOTA DI BASE (Tab. B2)  [B]  0,1500  

 CALCOLO ONORARIO [O = I x P x B x(1+A)]  2.902,48  

 ONORARIO MINIMO   774,69  

 

SICUREZZA CANTIERI: COORDINATORE PER L' ESECUZIONE  
 (I) IMPORTO DELLE OPERE  411.000,00  

 CLASSE E CATEGORIA (Art. 14 Legge n. 143/’49) VI a  

 (P) PERCENTUALE DI TARIFFA SULL'IMPORTO DELLE OPERE (Tab.A)  4,707926 % 

 ALIQUOTA DI BASE (Tab.B2)  [B]  0,2500  

 CALCOLO ONORARIO [O = I x P x B x(1+A)]  4.837,47  

 ONORARIO MINIMO   1.291,14  

 

a) SICUREZZA CANTIERI: ONORARIO BASE  7.739,95  

b) SICUREZZA CANTIERI: RIMBORSO SPESE 29,89% (IMPORTO soggetto a ribasso % in gara) 2.313,47  

c) SICUREZZA: SCONTO DI LEGGE PER LAVORI PUBBLICI  20% SU € 7.739,95  (legge n. 155/’89)  - 1.547,99  

 

TOTALE PRESTAZIONE PARTE II^ [precedenti voci a) + b) – c)] PER: 
- Sicurezza cantiere ex-D.Lgs. n. 494/’96 (fase di progettazione ed esecuzione): €  8.505,43   
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PARTE III^ 
ATTIVITA’ DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

 

 
ONORARI PER ATTIVITA’ DI SUPPORTO TECNICO AMMINISTRATIVO AL 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

(Validazione del progetto esecutivo) 
   

1. ONORARIO per progettazione definitiva  5.417,88  

2. ONORARIO per progettazione esecutiva 3.289,43  

3. ONORARIO per direzione dei lavori 11.029,26 

a) Oe = ( 1. + 2. + 3.) x 25% x 30% (tab. B 6 validazione progetto) 1.480,24 

b) SCONTO DI LEGGE PER LAVORI PUBBLICI  20% SU € 1.480,24 (legge n. 155/’89)  - 296,05 

 

TOTALE PRESTAZIONE PARTE III^ [precedenti voci a) – b)] PER: 
- Attività di validazione del progetto esecutivo: €  1.184,19 
 

 

 

PARTE IV^ 
PROCEDURA ESPROPRIATIVA 

 

 
ONORARIO PER REDAZIONE PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO 

   

ONORARIO per redazione piano particellare di esproprio e elaborati necessari ad attivare l’esproprio: 

1. Numero stimato Partite Catastali interessate: N. 15 

2. Importo per ogni partita catastale 54,74 

a) Onorario dovuto = N. 15 x € 54,74 = 821,10  

b) ESPROPRIO: RIMBORSO SPESE 29,89% (IMPORTO soggetto a ribasso % in gara) 245,43  

c) SCONTO DI LEGGE PER LAVORI PUBBLICI  20% SU € 821,10 (legge n. 155/’89)  - 164,22 

 

TOTALE PRESTAZIONE PARTE IV^ [precedenti voci a) + b) – c)] PER: 

- Redazione piano particellare di esproprio e elaborati necessari ad attivare l’esproprio: €  902,31 
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RIEPILOGO PRESTAZIONI 
 

PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, CONTAB., ECC. - TOTALE PRESTAZIONE €   25.895,28 

SICUREZZA NEI CANTIERI: TOTALE PRESTAZIONE   €     8.505,43 

VALIDAZIONE PROGETTO ESECUTIVO: TOTALE PRESTAZIONE   €     1.184,19  

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO E ELAB. ESPROPRIO: TOTALE PRESTAZIONE     €        902,31 

Sommano prestazioni complessive (incl. importo soggetto a ribasso % solo sulla quota “rimborso spese”) €   36.487,21 

DI CUI, PER IMPORTO COMPLESSIVO “RIMBORSO SPESE SOSTENUTE” SOGGETTO A RIBASSO: €     9.602,39 

 

CASSA PREVIDENZIALE 2 % di €. 36.487,21 €        729,74 

IVA  20% di €. 37.216,95  €     7.443,39 

TOTALE PREVENTIVATO PARCELLA PROFESSIONALE €   44.660,34 

RITENUTA D'ACCONTO 20 % di €. 36.487,21 €     7.297,44 

IMPORTO NETTO LIQUIDABILE €   37.362,90 

 
 


